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è ame % | SERIO I DEE OZI DI III 
ta mm; Tamotg & 
8 d'ogni Neo LE, ASSOCIAZIONI ELETTORALI 
Pelli dela i L'improvviso mutamento avvenuto nella 
7 Der da città di Torino, ha quivi dato novello € 
4 maggiore impulso alla vita politica. E sem- 
bra a noi che vi sia ragione di rallegrarsene; 
Ndria 6 Triess L'azione incessante: ed eflicace del vecchio 
phi non può a meno di esercitare 
MILANO, una salutare influenza sui destini dell'Ita- 
Li 


lia. Diciotto anni di libertà, gli insegna- 
menti lasciati da alcuni grandi uomini di 
Stato, primo ‘frasi quali.il conte di Ca- 
vour, l’esperienza tratta dalle difficoltà fe- 
licemente superate, ‘il senno pratico, la 
perseveranza nei propositi, l’abnegazione 
nei sacrifizi, tutte qualità delle quali i su- 
balpini diedero tante e sì splendide prove, 


SATIRICO “fanno desiderare che ora nella nuova Ita- 
LISLARZONI | lia non vadano fperduti o scemati tutti 
= questi elementi di saggezza politica. 

do ili : Non ci spaventa. qualche esorbitanza cd 
onde è brane. improntitudine politica che possa venire 
I gechi - commessa in questi primi momenti per 
mori da Le operà di pochi. In Torino dove la tolle- 
ore e gelosia. ranza delle opinioni fu sempre grandissi- 
lp pPrimo ma non ci pare strano che potessero li- 
do dalla fine- beramente manifestarsi. anche quelle che 
NA ento noi, giudichiamo avventate e perniriose. co) 
— Ballerine © è tanto più naturale se si. bada a’ risen- 
Sri iimenti di molti ‘ed ‘alla ‘crisi economica 
> ragazze brot- che in questo punto la città di Torino sta 
moforte. — Del 


penosamente. traversando,. Ma non perciò 


re. una donna a Fi È È 
è lecito, di dubitare. del buon senso della 


zza diventi un 


coraggiamento opolazi H si SRO, pa 
Come possono DI n vai e in questo troveremo il ri- 
L0sÌ.—I gobbi medio al veleno che da talunò si tenta di 
e ai fidanzati 


spargere în quelle classì sociali che mag- 


pento ed altr RO Ò 
, giori danni ebbera a soffrire dal trasferi- 


Je quali s'inse- 


> comporre la merito della capitale. 
Mo Oggi riceviamo appunto da Torino il 
ia ZA manifesto, d'una Associazione liberale per- 
mezzo. postale marente ‘che colà per opera di alcuni 
“itadini si vorrebbe stabilire. Scopo di 
— e quest’Associazione sì è di promuovere la. 
diffusione e l’applicazione doi principi li- 
so berali,. di raccogliere e di unirè per le 
le Tsole Jonta elezioni politiche ed amministrative l’opera 
iosa e gli sforzi del. partito liberale special- 
re post ita mente nelle antiche provincie del regno, 
. L. 050 @ di mettersi in. relazione colle altre: so- 


della lingua 
ini, adorna del 
della sorittura 


cietà italiane che hanno lo stesso scopo! | 
Essa vuol mantenere e ‘compiere il pro- 


scole SR gramma nazionale quale fu svolto dal re- 
patri sc Pe. gno Sardo e dai plebisciti; la unità d'Italia 
inte in con Venezia e Roma; vuole l’indipendenza 
ltre gran del Governo da ogni influenza. straniera, 
eredi L. 0 80 e il rispetto alle deliberazioni dei legittimi 
0 a del progresto poteri dello Stato,..la primazia dell’anto- 
o tono "0 60 rità civile, e che, riconosciuta la libertà 
: in quatro per tutti, non si rinunzi a nessun pro- 
L.1 > È gresso della civiltà. Nei candidati alle ele- 
rio, librario -——_—_—_————@ 
eni 
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mata. 0) lie i 
more ur UNA NOTTE 
è of " ‘affezioni ho 
elle Lrri nell'Osservatorio di Greenwich, 
me n \ î 
ret vi à si —peie. 
I Apedee gite n 
POV cia No” canta dat : 4 
ig, ; ok (Continuaz. e fine — Vedi il foglio di îeri) 
ost. PTT] cad iti i Sa PSR) 
14 Uno sguardo alla biblioteca ed agli ‘altri | 
Ria o"! diversi stromenti, parecchi dei quali omai 
J non hanno altro merito, che la loro antichità, 
o, essendo si compirà la nostra visita sino al Pri SO rebbe.3 
È lavoro, della sera, (°° 
sar i Prima di quell'istante della sera, ‘che. vol- 


garmente si dice crepuscolo, il calcolatore di 
- servizio per la notte iù plot le sue 
Sterazioni. Solto i suoi occhi è disteso l'elenco 
Ric che si deggiono osservare la notte 
Sie a ad ognuno di essi sono 
dela RESO dati, come, sarebbero quelli 
i ali del passaggio dinanzi ai fili del 
ce : print. bia ago elevazione da darsi allo . 
i l'egida fe) determinata stella 


zioni. poi. vuole indipendenza. di carattere, 
disinteresse, amore di patria ed onestà 
sicura, ed inoltre che provvedano alle fi- 
nanze e restringano e rassodino la con- 
cordia fra le parti del regno colla sincera 
uguaglianza dei. pesi e dei vantaggi; e fi- 
nalmente che pongano a base d’ogni du- 
revole ‘ordinamento del paese la libertà 


| largamente sentita e fermamente ‘appli 


cata, 

I »romotori di quest’Associazione fanno 
precedere quest’esposizione. dello scopo 
della medesima da «alcune considerazioni 
che non possiamo approvare perchè con- 
trarie alle opinioni da noi francamente 
professate nelle principali quistioni che 
in questi ultimi tempi tennero l'opinione 
pubblica in Italia. — Nell’utilità poi. di 
cosìfatte associazioni non abbiamo fede 
intera e senza limiti e crediamo che V’at- 
tività politira di un. popolo, possa, spe- 
cialmente nel nostro. paese, manifestarsi 
con maggior frutto ‘in’ altro modo; 

Anzi è giusto il chiedere che mai sa- 
rebbe delle elezioni politiche, se in ogni 
grande. città ìniorno alla quale si radu- 
nano le città minori e si aggruppano im- 
portanti interessi, sorgesse un’Assoeiazione 
come quella di Torino? Se a Milano, a Fi- 
renze, a, Napoli, a Palermo vi fossero As- 
sociazioni, liberali indipendenti, isolate; che 
Operassero ciascuna. nelle. provineie lom- 
barde, toscane, napoletane e siciliane? Si 
correrebbe rischio di far delle elezioni re- 
gionali anzichè nazionali e di indebolire 
quell’unità di pensieri, di idee, di mezzie 
di scopo, che forma la grandezza e la po- 
tenza della nazione. 

Speriamo che ciò non arverrà e che i 
grandi interessi dello Stato prevarranno 
così nelle elezioni come nella fatura Ga- 
mera. 

Lo scopo accennato nel programma del- 
l’associazione di Torino è al certo buono 
e lodevole è Pappello che vien fatto alla 
concordia. Ma non dobbiamo dimenticare 
che di concordia sì è parlato sempre e 
molto ed è tempo che essa sia non sola- 
mente nelle, parole ma anche nei fatti. E 
ciò aspettiamo di vedere prima di recare 
un giudizio definitivo sull’Associazione che 
si vorrebbe fondare ‘a Torino. — È ne- 
cessario  sovratutto di. vedere. .se; essa, 
accoglierà nel proprio seno tutte le gra- 
dazioni del partito liberale, oppure se non 
si ridurrà, come avviene molte volte in 
simili casi, ad una chiesuola. È 

Noi auguriamo ai torinesi, che pren- 
dano consiglio dalla loro sta ae 
che sarà loro di situro amm © 
per l’avvenire, 


Qualche minuto secondo prima delmomento 
aspettato, l'osservatore volge gli occhi all’oro- 
logio che gli sta dirimpetto, e conta i secondi, 
ripetendo ad alta voce: 32,,33, 34, ecc. senza 
ulteriormente. .badarvi,., perchè. l’esercizio lo 
addestra in breve a contare tutto. un minuto 
senza errore, anche occupandosi d’altra-cosa; 
a quest'uopo tuttavolta fa, di.. mestieri, aver 


‘l’organo della precisione molto sviluppato: A 


grado che la stella passa. dinanzi. a. ciascun 


{ filo della reticola, si prende nota dell'istante, 


ffon solamente in secondi minuti, ma in de- 
cimi di secondi. Questi decimi. si. ottengono 
nel modo. che segue: 

Se, per esempio, al numero 32, Ja. stella 


| non abbia raggiunto il filo, ma. Pabbia oltre- 


passato al numero.33, e.se dessa ne sia: così 


|lungi a.33, come.lo era ar32;,ma val di là 
| si scrive 327,5 per l'istante del: passaggio, se 
‘essa fosse ad una triplice. distanza, al mo- 


mento di contare 33, come lo era contando 


peciale, di osservare quello 
. Adagiati sulla sedia a 


Se mai fosse vero che il ministro di 
Stato ed il ministro delle finanze in Au- 
stria avevano offerte le loro dimissioni in 


seguito al rifiuto del prestito per parte | 


della Camera dei. deputati? noi. compren- 
diamo di leggieri. che l’imperatore. siasi 
trovato nella necessità di non accettarle, 

Perchè infatti, a fronte dei costituzionali 
austriaci, l’imperatore si priverebbo-dell’o- 


‘ pera déi signori Schmerling e Plener, i 


quali nel ministero rappresentano appunto 
i più fermi sostegni della. costituzione... 
quale può essere in Austria? 

Se.il signor  Schmerling abbandonasse 
la direzione del governo, non sarebbero i 
signori Giskra e compagni che potrebbero 
salire al suo posto; sarebbero invece que- 
gli altri, i quali non hanno mai accettato 
di buon grado la Costituzione del febbraio 
e l’imperatore non ha bisogno certamente 
di rendere più aspro il conflitto che sorse 
fra lui ed una parte della rappresentanza 
che; si dice. nazionale. L'imperatore. non 
può nemmeno abbandonare l’autore dello 
Statuto di febbraio, senza trovarsi .in balia 
assoluta dei. federalisti,. ora. che. si tratta 
di venire ad un accordo coll’Utigheria; la 
quale, come sì sa, spinge anche troppo la 
nave dello Stato in questo senso; 

Con ciò noî non cificciamo dodatori 

della politica che domina a.Vienna, ina 
solo. riconosciamo che l'imperatore sino 
tanto che non muta i sioi propositi così 
all’interno come all’estero, non può ragio- 
nevolmente allontanarsi da quegli’ spe- 
dienti coi quali finora ha. cercato di farla 
camminare innanzi; 
* Quelli i quali sostengono che facendo 
la pace coll’ Ungheria, l'Austria si trove- 
rebbe meglio in condizione per resistere 
alle attnbizioni ormai francamente accam- 
pate dalla Prussia, non riflettono che la 
prevalenza accordata alle stirpi che non 
sono tedesche toglierebbe appunto al ga- 
binetto di Vienna quel resto. d'icflnenza 
che. ancora. esercita in Germania e per- 
suaderebbe tutti i popoli tedeschi ad ag- 
grupparsi attorno alla Prussia, che infatti 
è della nazione tedesca la più naturale e 
vigorosa rappresentante. 

È una. condizione disgraziata del go- 
verno, austriaco, il. dover barcheggiare ‘fra 
ùn pericolo e l’altro ‘è di non potere 
alzare ‘arditamente le vele dirigendosi 
senza ‘esitanze verso uno scopo determi- 
nato. Non si può contrastare alle idee 
unitarie. dei. tedeschi senza ferire nel cuore 
quella. pubblica opinione: in cui ‘il-governo 
si muove a Vienna, che è centro appunto 
di quelle ‘aspirazioni. Non si. può togliere 
onninamente le. speranze. ai federalisti ; 
senza inimicarsi. irremissibilmente tutte: le 
TIT NENTI (SOIN PSE 


stirpi che tedesche non'sono e che co- 
stituiscono il maggior nerbo della mo- 
narchia. 

Non è possibile urtare di fronte alla 
Prussia senza rinunciare a quel proba- 
bile soccorso su cui si spera nel caso.in 
cui la monarchia ‘degli Absburgo fosse 
impegnata in una guerra contro la Fran- 
cia. Non si può d’altra parte. accomodarsi 
a tutte le pretensioni di questa rivale te- 
desta senza abdicare alla propria posi- 


ecco come; per la ‘condizione inevitabile 
delle cose, si è condannati a far sosta 
ogni momento , ad.indietreggiare , a ce- 
dere, non appagando compiutamente nè 
gli uni, nè gli altri. 

Non crediamo di essere i soli ad ac- 
corgersi. di questo stato non troppo felice 
della situaziotie politica dell'Austria e lo 
sconforto che ne ridonda si. può: trovare 
scolpito tanto nelle ‘parolé dei ministri 
quanto nella espressione della. stampa, 
Ma se il male è evidente, il rimedio non 
è ancora stato additato da nessuno, per 
cui le critiche che si muovono gli. uni e 
gli altri, di rimbalzo ritornano. a chi. le 
fa, essendo assai facile mostrare a coloro 
i quali credono di. riparare a tutti ì guai 
otturando un ‘buco; che'essi se ne aprono 
nello stesso tempo wn altro più grande 
alle spalle. il rimedio non si.è trovato 
perchè ‘si è ostinati a cercarlo nella: i}- 
prodtzionie di un passato che dovrebbe 
respingersi . come. quello che fu. cagione 
di tutti i‘mali ‘presenti. Ma. sono, queste 
considerazioni belle e buone, che po- 
trebbero anche sperare un qualche giorno 
di riuscire vittoriose, se non si dovesse 


incontrarsi, ad ogni tratto colle passioni 
e coi rancori degli uomini, ai quali spesso 
pur troppo. si sacrificano ‘i vantaggi più 
evidenti dei popoli e degli Stati. 


L'Italia Militare del 26 corrente scrive: 

L'invio în congedc illimitato dei militari pro- 
vinciali delle classi 1840-41, prima categoria, ap- 
partenenti' al corpo del treno d'armata; determi- 
nato colla circolare del 49 maggio ultimo scorso, 
| non essendo sufficiente per ridurre il corpo stesso 
alla forza prescritta dal regio decreto 18 dicem- 
bre 1864, il ministero della guerra ha determi- 
nato che aîvmilitari di bassa-forza di qualunque 
«grado del corpo del treno d'armata i quali ap- 
partengono alla categoria d'ordinanza e) che ter- 
minano la loro ferma negli anni 1866-67-68-69, 
è fatta facoltà di far passaggio alla. categoria pro- 
‘vinciale: per. essere inviati in congedo illimitato. 

In forza di tale passaggio, i detti militari ver- 
ranno assegnati alle classi seguenti prima cate- 
goria, cioè alla classe 

1837 quelli che terminano la ferma nel 4866, 


Da tale disposizione dovranno però intendersi 
esclusi: 
ELI SEE ST VIRA ONE CRT] 


ticola del connocchiale. 

Noi ci studiamo a contare i secondi cor- 
rettamente senza aver bisogno: di guardare 
il cronometro, ma ci accorgiamo ben presto 
che non ci vuol meno dell’ esercizio di tre 
o quattro giorni, fermi dinanzi ad un :cro- 
nometro., contando -e tornando a contare, 
sino; a tanto che»se ne abbia. contratta mec- 
canicamente 1° abitudine; come avviene: del 
moto; senza; averne-la: coscienza, sotto pena 
di. non arrivare giammai ad impratichirsi di 
questo .calcolo. Frattanto, pel momento, noi 
vi riusciamo. alla meglio, e. spalanchiamo 
l'occhio alla parola : attenzione! 

Immediatamente; nel campo di' visione, un 
| punto: lucente, sfolgorante, si slancia verso i 
fili con tanta rapidità,.che nell’istesso tempo 
che numeriamo i secondi, sforzandoci di ri- 
cordarci.appuntino quello che dobbiam'fare, 
tentiamo di notare: l'ora del passaggio; ma 
poi siamo costretti a guardare il cronometro, 
| perchè, nel frattempo abbiamo dimenticato i 
secondi. Riguadagniamo. il tempo nel:mentre 
| la. piccola, stella scorre velocè ,s e di nuovo 
prendiamo. nota dei secondi. e' delle frazioni: 
Un nuovo sguardo all'orologio, un nuovo 
computo, ;6. così di' seguito: per nove volte. 

« Sette. minuti d'intervallo », ci dice la 
nostra guida, .che' verifica le nostre note, ‘le 
quali. ssommate;e divise, ci presentano un 
dato che .erra ‘a pena di due secondi. Noi 
andiamo superbi non poco di: questo risul- 


fato, ma.ci troviamo» umiliati ben presto al- 
l’udiro che l'osservazione torna inutile quando 
: P'errore sia maggiore di un decimo di secondo 


minuto. Re n è 

« Conoscete la cifra della vostra equazione 
personale? » ecco l’interrogazione che sus- 
segue alla’ verificazione «della nostra osserva- 
zione. Siccome: noi: non comprendiamo nè 
punto nè ‘poco questa domanda, non: possia» 
movse non’ se ‘indovinare ch’essa possa rife- 
rirsi alla» nostra‘opinione'sugli astri in ge- 
nerale: ‘Per! conseguenza ‘rispondiamo ‘che 
non ne sappiamo un’acca; ma che saremmo 
ben‘contenti di'‘apprenderne' qualche: ‘cosa. 
Il calcolatore ci’ replica ‘che’ la sua equa 
zione ‘personale è di 37 centesimi. Scorgendo 
da queste parole’ siccome non: si tratti‘ di 
cosa da‘metter paura; ci arrischiamo’ ad al- 
largare le' nostre. domande, ‘e veniamo a‘co- 
noscere' che’ ogni'‘osservatore’ possiede nei 
suoi organi visuali una‘ facoltà ‘individuale 
che gli permette di scorgere, ‘in modo-in- 
variabile {ciascun fenomeno y'come sarebbe 
quello del passaggio di ‘una stella, qualche 
istante prima ‘0 qualche istante dopo’ di un 
altro osservatore; ‘ciocchè ‘costituisce la equa- 
zione personale ‘0’ correzione! ammessa’ in 
ognì osservazione partendo» da ‘un’ osserva- 
zione ‘arbitraria. Non ci venne dato di sco- 
prire con ‘certezza’ se 1° equazione personale 
sia la ‘medesima prima'o dopo del cibo, 0 
se lo stato! di ‘digestione ‘1’ alteri‘ in qualche 
moto. Checchè ne sia, è un fatto degno di 
richiamare)’ attenzione ‘dei psicologi  dacchè 
paia che’esistano delle variazioni nella rapi- 
dità di ‘trasmissione ‘delie sensazioni esterne 
alla sede della ragione: 


Î Giò:che hgvvi' di più:strabo' si è che Te- | 


zione di grande potenza. germanica. Ed ; 


1838 id. id. nel 1867, 
4840 id. id. nel 4868, 
AGLA id. id. nel 41869. 


1° Gli emigrati che contrassero;arruolamento, 
volontario, : ) : 
2° Gli assoldati che hanno il grado di sotto- . 
uffiziale. LOC 

3° I capi-morsai ed i nianiscalchi, i quali tutti 


continueranno: nell'attuale: loro 


posizionè. ‘©. 
utzign 


Scrivono. da Salerno 11 23 al Peungoto di 
Napoli : i 

Dacchè ho veduto che avete tenuto, parola 
delle rivelazioni di Giardullo, credo. di farvi 
cosa grata mandandovi sù ciò alcuni partico- 
lari. 7 : 

Egli cominciò a narrare le gesta della. sua 
vita fino dal 1860. 

In quel tempo il Giardullo fu chiamato dal 
signor Domenico Gappetti, di Campagna, ilquale 
fra parentesi, subodorata la mal'arìa, se l'è. data 
a gambe. epy cine 

Costui gli diede cinquemila ducati e lo spinse 
a formare una banda brigantesca, dalla quale 
egli, il Cappetti, si riprometteva frutti sl'agguat- 
devoli. 3 i, praga 

Il Giardullo nominò altri complici, tutti fra,i 
più ricchi" proprietari di Campagna, alcuni déi 
quali vennero già tradotti in carcere, . 

Costoro, uniti, formavano il Comitato brigan- 
testo. De 

Tl capo-banda ‘aggiunse particolari che fanno 
fremere, ma li convalidò con.tali prove di fatto 
che non lasciano’ alcun, dubbio. sulla Joro..'ve- 
racità. ’ 

Egli, nel corso di cinque anni di brigantaggio, 
raccolse in ricatti circa un milione di lire che 
per. tre quarti andò a riempire le tasche dei 
suoi mandanti. È 

Furono perpetrati assassinii, saccheggi, in- 
cèndii, atti delitiuosi insomma di ogni specie —,, 
e intto dietro i suggerimenti, e ad. istigazione 
del famoso Comitato. " 4 

Aspettatevi uno de’ processi più clamorosi di 
questi ultimi anni. 

_  __t—— 


Scrivono da! :Bayrouth il. 14 giugno. alla 
Gazzetta ufficiale: } 

La festa nazionale venne celebrata quest'anno; 
con cinsolita pompa in Sarnaca di Cipro. Nel 
mattino gli italiani , in numero di trenta; si re- 
carono. in corpo.al Vice-Consolato, preceduti da 
ventidue allievi della senola per. manifestare al 
cav. (Candido Negri i loro yoti per, la prosperità 
della patria e del Re, 

Simili dimostrazioni non. si praticavano. per. 
lo passato..che. dalla sola colonia, francese. Ora 
che i varii italiani qua dimoranti sono, tutti rìt- 
niti sotto, il patrio vessillo; la nostra colonia ha 
assunta, speciale importanza sia pel numero che 
per la. posizione sociale. dei suoi, membri, © 
grande impressione produsse quindi sugli, indi- 
geni di Sarnaca, il vederla persla prima. volta 
tutta insieme raccolta. } 

Gli allievi della seuola, guidati da bravo mace 
stro Giussani, si fecero ‘ammirare. da tutti pel 
loro contegno, pei progressi fatti nella lingua 
italiana in questo primo mese di studio, come 
per la precisione di alcuni esercizi ‘ginnastici 
eseguiti in questa ‘circostanza. Nel pomeriggio il 
vice! console diede ‘un pranzo ai principali della 
colonia, © la giornata venne chiusa con una riu- 
nione di tutti ‘gli italiani, ‘ dei parenti degli ‘ak 
lievi e delle prime persone della città, nel'locale 
della:seuola’, «con ‘molto ‘buon gusto illuminato 
ed'adorno. ‘Gli allievi cantarono, con accompa= 
gnamento.| di um’ orchestra di dilettanti; un bel- 
l'inno. al Re, appositamente’ messo in musica dal 
maestro Wenzel di Napoli; e fra infiniti evviva: 
all'Italia: ed'al ‘Re si ‘accesero i fuochi artifi- 
ciali. , 

Fu insomma’una ‘simpatica’ festa, cui presero 
gran parte. tutti gli europei’ qui stabiliti, e ‘cine 
o rt 
quazione personale per le stelle non è la stessa. 
che si verifica per la luna, nella persona me- 
desima: è ‘anzi probabile che ‘ogni’ pianeta’ 
dia un risultato diverso, di guisa che questo 
si presenta come ‘uno'dei' problemi’ più com- 
plessi: pigro 

Un' intervallo' di dieci'minuti' permette alla 
nostra guida di farci esaminare un'provesso 
ingegnòso  per-registrare gl’istanti ‘del pas- 
saggio di’ una" stella ‘sulla; reticola: e“con- 
siste‘în ‘un ‘cilindro che’ si ‘aggira lentamente 
mediante una ‘molla da orologio, coperto da 
una striscia di ‘carta lunghissima ‘stretta- 
mente avvolta intorno’ a ‘se stessa. ‘La-lan- 
cetta' dell'orologio elettrico vi‘fa una puntura 
ad ogni minuto secondo, e così' gl’interstizi 
danno'la misura ‘del''tempo. | Bai n 

Questo cilindro’ è attaccato mediante un filo 
ad una batteria elettrica, e l'osservatore, col- 
locato in prossimità al cannocchiale, può, ‘cot 
mezzo di'una' specie di ‘griletto, fare dei pie- 
coli buchi'nel“ciliidro. Per'tal' modo, invece 
di numerare i secondi e di valutarne le*frà- 
zioni; l’osservatoré ‘ fa scattare 1a ‘molla‘‘nel- 
l'istante chela stessa passa ‘dietro il filo, ela 
mista, ‘ raffrontata ad una scala, del segno 
così ‘ottenuto, indicata ‘frazione ‘ di' secondo; 
che''è passata la stella. |’ © 

L’elettricità, comeaccennammo più sopra, è 
un'‘potente ‘ausiliare per l’astronotria. Essa, 
per es. serve ‘a’ mantenere’ una'serie” d'o- 
rologi ‘nelle diverse" parti di un'Osservatorie 
in' una coincidenza‘ rigorosa, lè‘ vibrazioni 
succedendosi ‘all'unisono ‘coll’aiuto della elet- 
fricità. La posizione relativa di' Que Osservi 


destò grande entusiasmo per la nostra scuola , 
alla quale nel prossimo anno scolastico vedremo 
certamente accorrere un doppio numero di al- 
lievi d'ogni nazionalità. 

ento che anche in Acri la festa. nazionale fu 
celebrata con grande solennità, e si rallegra il 
cuore di ogni italiano al vedere in queste occa- 
sioni ravvivarsi il sentimento' di. nazionalità e 
stringersi la concordia coî rappresentanti della 
patria lontana, 


MONUMENTO, A MANFREDO. FANTI 


‘Manteniamo Ja promessa fatta, riprodu- 
cendo dall'Italia Militare del 26° corrente il 
programma délla sottoscrizione è la fota 
ministeriale del 21 corrente che si riferisce 
a quella: 

PROGRAMMA 

È aperta una sottoscrizione ‘nazionale onde 
sorga un monumento ad onore del generale 
d'armata Manfredo Fanti nella città di Firenze. 

Il Ministero della guerra; avendo approvato:il 
concetto con una nota in data del 241 giugno 
autorizzò le sottoscrizioni nell’ esercito, facendo 
facoltà alle Amministrazioni dei corpi ed ai Co- 
mandi, militari. di circondario di raccogliere le 
somme sottoscritte, e di farle passare al quar- 
tier-mastro per l’armata. 

Il Comitato promotore suggerisce, come mi- 
sura opportuna per gli ufficiali, l’elargizione di 
una o più giornate di paga; è per ì sottufficiali 
e soldati invece saranno accettate anche le mi- 
nimé somme offerte, fino a cinque centesimi. 

Il Comitato fa appello altresì a tutti i Muni- 
cipii del Regno, pregandoli a promuovere e dif- 
fondere Ja softoscrizione nei rispettivi territori 
comunali fra le Guardie nazionali ed individual: 
mente fra i privati, 

Tutti i corpi morali costituiti sono «chiamati 
a concorrenti. È È: 

Il Comitato si rivolge altresì alla stampa ità- 
liana, è sarà grato a quei signori giornalisti 
che vorranno farsi collaboratori di tale sotto- 
seri , aprendo le colonne dei loro periodici 
alla pubblicazione degli obiatort. 

Tutte le somme offerte da provincie, muni: 
cipii, giornalisti saranno spedite franche di porto, 
a sp Încasso, si vaglia postali, o come 
meglio sarà ritenuto dai singoli mittenti, al Gon- 
falonierè della città di Firenze, per cura de] 
quale saranno passate alla cassa municipale. 

Le somme raccolte nell'esercito saranno pure, 
dal quartier-mastro. pèr l'armata, versate alla 
cassa del Municipio di Firenze, come fù detto 
più sopra. b 3 

La sottoserizione sarà aperta per tatto l'anno 
corrente, 

Lè liste dei sottoserittori;.colle quali si prega 
di accompagnare le somme da spedirsi, saranno 
pnbblicate sul giornale l'Itaia Militare. 

Il Comitato promotore si risérva di pubblicare 
a' stò tempo Ja totàle somma raccolta ,, e quale 
sia îl sto divisaîmento sul monumento da innal- 
zarè prima di farlo eseguire. 

Cavaliere Esnico Ciàuomni, generate d'armata 

e senatore del regno, presidente, — Conte 
JonAzio De:GENOvA DI PETTINENGO, luogote- 
mente generale e deputato. — Conte Luci 
MENABREA, Weogotenente generale e senatore. 
= Cav. RartArLE CapoRNA, luogotenente ge- 
merale. — Cav. Fittepo | BRIGNONE, luogote- 
nonte generale è deputato. — Cav. Giacomo 
Mepici, Vuogofenente generale 6 deputato. — 
Cay. Giacomo Loxco, maggior generale e de- 
Dutato: — Cav. FEDERICO Tonne, maggiore 

generale e deputato. — Cavaliere Evaenio DI 

PRALORMO , maggior generale. — Cavaliere 

ETTonk BERTOLE-VIALE, colorinello di Stato 

iggiore. — CAw. Domenico Farini, maggiore 

di Stato Maggiore, è deputato, segretario. 
La nota ministeriale è la seguente : 


( la perdita del. generale Manfredo Fanti 
privava immaturatamente il Ree da patria d’un 
devoto soldato; l'esercito. d’uno dei più illustri 
Suoi capi; sorgeva spontanea l'idea di erigere un 
monumento alla di lui memoria, 

Un ‘comitato promotore facendosi interprete 
del desiderio. comune.; si costituiva composto 
delle seguenti persone : (Y. più sopra). 

n sottoseritto;.. associandosi al concetto nobile 
e patriottico, esprime la. fiducia che l’esercito 
concorterà degnamente alla sua attuazione; di- 
mostrando così come per esso si onorino gli 
nomini che l'hanno, maggiormente ‘illustrato, € 
quantò sia sacra in. esso la memoria dei suoi 


capi. RT 
È it a (eVolarne i mezzi stabilisce che sia 


gori l'uno dall'altro distanti, si può scoprire 
con precisione nel. modo, seguente : 

Prima di tutto si verifica la rapidità. della 
corrente, il tempo necessario, cioè, alla gra- 
Smissione, di un, segnale; da. un. Osservatorio 
all’altro, perocchè l’eleltricità esiga effettiva- 
mente un po” di tempo per passarelungo un 
filo, nè la velocità, è, sempre uguale; si con- 

ntino indi. i cronometri. dei due Osserva- 
torii esi notano le loro differenze se ve ne 
esistono. Aggiustati i cannocchiali meridiani 
l'Osservatorio - orientale trasmette all’Osserva- 
torio,; occidentale l'istante del passaggio di 
una stella; dopo un determinato periodo di 
tempo, che dipende, dalla ngitudine., lo 
Stesso astro passa all'Osservatorio occidentale: 
l'intervallo fra i-due passage dà la longita- 
dine esatia. Prima. dell’app icazione della. e- 
lettricità, questo, elemento della longitudine 
non si otteneva se non dopo un lungo e pe- 
noso, lavoro. . : 
3 Pel gorso Le cinque o. sei ore di oscurità, 
sì registrano due o. tre pianeti.ed una mol 
titudine di stelle; di tempo in tempo sorge 
qualche  nube., circostanza che permette al- 
l'osservatore di riposare per qualche istante, 
Per Ma «Generale le. osservazioni si limi- 
tano,alle stelle, al sud di Greenwich 0 im- 
mediatamente al. nord dello Zenith, e si ha 
la massima fiducia nell’osseryazione di stelle 
che passano vicino allo Zenith, perchè in 
desto 6aso, l'effetto, della rifrazione , questo 
incubo, dell'astronomo , riesce, nullo. Così è 
che del Dragone, Theta ed Pra del- 


l'Orsa maggiore , sono» stelle preziose per 


Draticato quanto in altra analoga. circostanza si. | 


è fatto, cioè: 

$ 4° Dalle amministrazioni dei corpi a degli 
stabilimenti militari, come @Ziafidliò dai comandi 
militari di circondario sarà accettata qualanque 
somma offerta per detto monumento, sia dagli 
Uffiziali che: dalla bassa-forza, non ché da im- 
piegati militari o persone private. 

$ 2° Gli uffiziali potranno; se. così vogliono, 
contribuire versando una data somma per una 
Volfa tanto, oppure sottoseriversi per rilasciare 
una 0, più giornate di paga, ovvero sottoscri- 
Versi per, una somma determinata da pagarsi in 
più rate. 

$ 3° Le Amministrazioni dei corpi commette- 
ranno alla scadenza di ogni mese l’accredita- 
mento, al quartier-mastro per l'armata, dell’im- 
porto delle somme state versate, e di quelle che 
gli ufficiali si siano assoggettati a versare ratea- 
tamente. 

$ 4° I comandanti militari si. daranno carico 
sul registro. di cassa delle somme riscosse, ed 
alla scadenza d'ogni mese ne daranno avviso al 
quartier-mastro per l’armata. 

$ 5° Il quartier-mastro aprirà apposito registro 
per iscrivervi le somme di cui ai $$ 3° e 4°, ed 
alla scadefiza di ogni mese ne trasmetterà al 
Ministero lo specchio per le ‘ulteriori. determi- 
nazioni. 

$ 6° Il nome dei soscrittori, coll’ indicazione 
delle somme raccolte, sarà pubblicato nel gior- 
nale L'Italia Militare, ed è tal effetto le Ammi- 
nisttazioni dei corpi èd i Comandi militari tras- 
‘metteranno. al. quartier-mastro le note nomina 
tive. 

Il Ministro A: Parma. 


Pubblicammo già in altro numero la deli- 
berazione votata dal Consiglio comunale di 
Torino, per ringraziare la ‘città di Milano pel 
voto preso da. quel Municipio nella seduta 
del giorno. 12. corrente: 

Ora. siamo lieti.di pubblicare le note che 
furono in tale occasione scambiate fra i Mu- 
nicipii di Torino e di Milano. 


All'onòrevole Giunta municipale 
della città dì Torino. 
Signoti, 

Il Consiglio comunale di Mifano; nella tornata 
straordinaria. del 12 corrente mese, deliberava 
unanime di stanziare lire 30,000 in pro dell'Isti- 
tuto nazionale di educazione da fondatsi costà 
per le figlie dei combattenti morti o feriti.in ser- 
Vigio della patria. 

Intendimento del Consiglio fù di concorrere a 
un grande atto di provvideriza nazionale, e in- 
sieme; di attestare la: simpatia e la gratitudine dei 
milanesi a. codesta illustre e benemerita città di 
Torino. La quale, segnacolo alle speranze ‘e fido 
asilo ‘alle sventure italiane, a néssuna seconda 
negli sperimenti della libertà e; nei cimenti delle 
battaglie, oggidi ancora ci comprende d'alta ri- 
verenza, serbando inalterati per variar di for- 
tuna la forte operosità e ì tenaci propositi. 

« Noi le porgiamo quell'augurio che sappiamo 
essere più accetto al suo patriottismo, formando 
voti perchè un non remoto avvenire coroni î 
suoi  sacrifizi colla compiuta unità della patria. 
E nell'adempiere il desiderio espresso da questo 
Consiglio, accompagnandovi. il tenore della sua 
deliberazione e la relazione chel ha motivata, 
vi preghiamo, o signori, «di aggradire le perso- 
nali attestazioni della nostra. profonda. osser- 
Vanza. 

« Milano, dal palazzo del Comune, 44 giugno 
1865. 

(Seguono le firme del Sindaco e degli Assessori). 
All’ illustrissimo sig. Sindaco 
della, città. di. Milano. 

« Il sottoscritto si onora di trasmettere all’il- 
lustrissimo signor Sindaco di Milano: il ‘voto: di 
ringraziamento; emesso da questo Consiglio. 6g: 
munale nella seduta 47 giugno corr., ‘Per l'afte- 
stato di simpatia: e di. affetto. dito (da vegdesto 
insigne Municipio ai torinesi, quando ‘il 13 corr, 
deliberò di stanziare. lizg cinquantamila a pro 
dell'Istituto nazionzie di educazione da fondarsi 
per le figlie dei combattenti morti ‘0 feriti in 
servizio della patria. 

« Lè calde ed affettuose parole di codesta 
Rappresentanza furono accolte con istraordinatia 
soddisfazione da tutto il paese, ed il Consiglio 
comunale fu Nieto clie questa occasione gli si 
offrisse per viepiù confermare quell’amicizià che, 
invocata. da secoli. stretta. nell'anno 4848. e sug- 
gellata col sangue nelle patrie battaglie nel 1859, 
l'osservatorio di Greenwich. 

Avendo cominciate le nostre osservazioni 
verso sei ore di sera; noi. siamo stati tal- 
mente preoccupati. dalla numerazione dei se- 
condi, che non: ci siamo: accorti. che l’orolo- 
gio indicava prossima un'ora. Questa sco- 
perta ci conduce-a ragionare sul tempo, ed 
ecco. un sunto della nostra conversazione. 

L'orologio che segna un’ora è un orologio 
astronomico, che indica il tempo. siderale, e 
che. si conta da 4a 24 Abbiamo 0 ore; 
tempo siderale,.quando un. certo punto nel 
cielo ,, chiamato -il. primo dell’ Ariete; è in 
Pieno sud. dell’Osservatorio , essendo questo 
dell’Ariete il-punto.del cielo ove: si trova il 
sole il 21 marzo, quando. attvaversa l’equa- 
tore. Così è;che.la lancetta delle ore di un 
orologio siderale ,. collocata orizzontalmente, 
anche. girando regolarmente; sarà sempre di- 
retta verso il primo grado dell Ariete. 

Questa disposizione è particolarmente fa- 
vorevole. per troyare:la posizione delle stelle, 
perchè allora si dice ;ch’esse sono situate ad 
un'ora; due. ore, ecc.;. dal primo grado del- 
l’Ariete, nel modo stesso. con-cui si dice che 
Una ciltà è posta (ad un'ora, a due ore, ecc. 
di longitudine. est ‘od ovest. di Greenwich. 
Ayendo sott'occhio. un elenco delle stelle, 
basta Pertanto guardare l'orologio astrono- 
mico per: vedere quelle :che meno distano 
dal meridiano, Ma, in:yece di dire che. una 
stella è ad un’ora dal: primo grado dell’ A- 
viete s si sa; il termine, di, abcengione retta , 
lo che per iscritto s'indica così: 
Quando adunque si vede l'orologio indicare 


sarà. indissolubile fra due città, e due popoli, che 
sentono di aver comuni le speranze ed inerol- 
labile la fede nei destini della nazione. 

& Piaccia all'illustrissimibi sig. Sifidaco di gie 
dire quest'atto di sincefa fratellatiza e ‘di farsi 
interprete dei sensi onde è compteso questo Mu- 
nicipio verso î rappresentanti della mobile Milano, 

« Torino, 22 giugiio 1865. 


«Il Sindaco 
« Rorà, » 

Il Corriere delle Marche d'Ancona del 26 an- 
nunzia, che il grande e.magnifico Lazzaretto di 
quella città fu già sgombrato dai militari che vi 
erano accasermati, e trovandosi già in perfetto 
assetto pel suo uso novello, potrà già albergare 
Inolte persone soggette a quarantena, 


‘Alla corrispondenza di. Milano risguar- 
dante l’affitto del Casino della Scala, inserita 
nel nostro numero 172, ci sono date le se- 
guenti notizie in risposta; noi le pubblichia- 
mo per debito d’imparzialità, lasciando’ al no- 
stro egregio corrispondente ampia facoltà di 
replicare: ; 


Non fu che dopo particolareggiate! informa» 
zioni ed. accurato esame non solo da parte del 
Ministero dell'interno, ma altresì dal Ministero 
delle finanze, eliè si riconobbe non ‘convenire 
l'accettazione. del. progetto consistente nell’ese- 
cuzione di tanti lavori per lire 55 mila da anti- 
ciparsi dall'Erario con rimborsazione dagli af- 
fittuari in diverse rate ed in tre anni, nell'of- 
ferta del ‘canone annuo di L. 10 mila, nella du- 
rata del contratto per sedici anni. 

Coi lavori si formavano parecchi locali, tra 
cui dieci botteghe, sette delle* quali verso la 
piazza, e così in una delle posizioni più impor- 
tanti di Milano: era precipuamente. sul pro; 
vento di queste che gli affittuari intendevano 
rifarsi del'costo deî lavori e'conseguire un gua- 
dagno. Quanto al canone d'affitto, era superiore 
dell'odierno , concluso nove anni addietro,. sol- 
tanto di ùn migliaio. di lire. Appariva di con- 
seguenza un vantaggio considerevole dal lato 
degli affittuari senza adeguato correspettivo per 
l'Erario , poichè del Casino. offrivano un au- 
mento insignificante, e dei muovi locali avreb- 
bero tratto nei sedici anni una sorama assai più: 
forte di quella che spendevano e del guadagno 
che giustamente dovevano fare nella loro spe- 
culazione. 

Ma oltre a queste considerazioni economiche, 
altra e più perentoria è stata che ha suggerit 
di respingere il progetto, questa cioè che es- 
sendosi' per cedere aì Municipii i teatri ora go- 
vernativi, non è punto opportuno lo imbaraz: 
zarsi in un contratto a lungo. termine .e di for= 
ma piuttosto inusitata, del tutto diversa da quella 
che si pratica ordinariamente e che è indicata 
dalle leggi di contabilità, 


PROGRAMMA 
DEL MINISTERO SPAGNUOLO 


Pubblichiamo il discorso detto nella se- 
duta del Congresso spagnuolo del 23 dal 
generale O’Donnell, duca di Petuan, pre- 
sidente del Consiglio de’ ministri. 


I ora AD.W 


Signori deputati; chiamato dalla Volontà 
della regina ad occupare queste. posto, io 
credo anzitutto mio dovere di venire ad e- 
sporre ‘alla rappresentanza nazionale il mio 
programma politico. 

La prima cosa che fa j! i i 
inalberare una bandiera. ; ferie 


Ri MU ll ministero è un 
ministero di uniont Tiberale, ma è pure un 
ministero cor- 


< © COlciliatore, ur ministero che de- 
sidera *;edere riuniti intorno a sè ‘tutti gli 
Uomini liberali, tutti gli amici del paese e 
delle: istituzioni che lo reggono. .Il ministero 
non desidera soltanto che ciò abbia luogo con 
le frazioni che già si allontanarono dall'unione 
liberale, ma accetterà inoltre con piacere il 
concorso di tutti i membri delle Cortes che 
vorranno accorrere sotto questo vessillo; il 
Ministero ‘non ha alcun: pensiero di esclusi 
vismo. 

ll programma del gabinetto è bene trae», 
ciato; egli è determinato a dare a tutte le 
questioni agitate in questo recinto la solu- 
zione ch’egli stésso annunziò da questi seggi. 

Hannovi .da risolvere ire gravi questioni di 
politica interna: 
o re 
prossima un'ora; le stelle corrispondenti si 
trovano essere in pieno sud per l'orizzonte 
di Greenwich. 

Un altro orologio indica il tempo medio di 
Greenwich, lora ordinaria; cioè, segnata dai 
nostri orologi. da camminetto ‘e dagli orittoli 
da tasca. In conseguenza del'suo movimento 
obbliquo intorno alla terra; mon trovandosi 
al centro dell'orbita terrestre; il sole non ri- 
torna già. al mezzogiorno di un luogo in pe- 
riodi uguali di tempo. In altri termini, il 
mezzogiorno di un giorno mon corrisponde 
precisamente col mezzogiorno del dì sueces- 
sivo. Sarebbe poco comodo per tutte le ra- 
gioni misurare il tempo in modo Variabile, 
gin questi tempi di’ strade ferrate non sa- 
rebbe cosa tanto piana quella di regolare gli 
orologi: Si è pertanto adottato, così dagli uo- 
mini d’affari, come dagli scienziati, uh giorno 
di lunghezza uniforme, & questo giorno è la 
media di tutti i giorni variabili dell’anno, 
donde deriva la denominazione di giorno 
medio e: di tempo medio, data alle sue diverse 
frazioni. 
i L'orologio sideralo e l'orologio ‘medio non 
indicano la medesima ora chie una ‘volta al- 
l’anno, cioè il.21 marzo; Dopo questo gior- 
no, l'orologio siderale progredisce più rapi- 
damente,.-ed: al:21 giugno indica sei ore di 
sera quando l'orologio a te 
mezzodi. Uno dei calcoli dell 
la. conversione dell’ ora media in ‘ora’ side 


Questione della stampa. — Il governo di- 
chiara ch’esso ritira dall'altra Camera legi- 
slativa i due progetti di legge presentati dal 
galfinelto préeedent& Esso crede che la legge 
aftitale sulla stampa basti per soddisfare a 
tutti i bisogni, essendo accompagnata dalle 
istituzioni dei giurati che debbono formare 
il tribunale della, stampa. Il governo è deciso 
a così fare. E 

I delitti comuni, fra i quali sono compresi 
quelli commessi contro tutte le basi fondamen- 
tali della società spagnuola, possono essere e s4- 
ranno giudicati dai tribunali ordinari. Quanto 
ai delitti speciali, commessi col mezzo della 
stampa, il Governo crede che-il giurì è sul- 
ficiente per colpirli e per proteggere ad un 
punto la libertà degli scrittori. 

La legge elettorale, signori, la leggo at- 
tuale, non solo giusta l'opinione di colui che 
ha l’onore di parlarci in questo momento, ma 
nell’opinione di tutti, è disgraziatamente sére- 
ditata in una maniera completa. Tutti i par- 
titi' né convengono. 

Il Governo la pensa ugualmenté,.e desi- 
derando d’aprire..una carriera legale a. tutti 
i partiti perchè vengano qui a discutere con 
intiera libertà ed a cercare il trionfo delle 
loro dottrine, come pure affinchè quelli che 
ottengono: la maggioranza dei suffragi nel 
paese siano chiamati a .rappresentarlo, do- 
manderà immediatamente alle. Cortes. l’au- 
torizzazione di pubblicare un progetto di legge 
che consacri il principio delle grandi circo- 
scrizioni elettorali, dovendo le elezioni aver 
luogo per provincie ei dovendo il censo es: 
sere ridotto alla metà. 

Di più, in questo; progetto di legge il Go- 
verno si sforzò' di radunare tutto quanto credè 
necessario e tutto ciò che gli fu possibile 
per evitare gli abusi di potere e per giun- 
gere ad ottenere che le elezioni siano vera 
mente libere e. che tutti»gli elettori possano 
esprimere il loro: voto senza essere ass0g- 
gettati ad una pressione qualsiasi. 

Dissammortizzamento ecclesiastico. — Il 
governo crede che ci sono ancora nel paese 
grandi ricchezze per condurre a fine tutti i 
lavori pubblici e gli altri mezzi di sviluppo 
di cui il paese ha bisogno. Questi provvedi- 
menti consistono nel disammortizzare i beni 
della chiesa. Il governo è deciso ad attuare 
con la più grande energia questa disammor- 
lizzazione, per” assicurare’ gli effetti di’ ciò 
che fu: convenuto fra i due poteri; il potere 
civile e il potere ecclesiastico. 

Nelle questioni estere il governo si sfor- 
zerà di conservare le buone relazioni che ci 
sono oggi fra la Spagna e le altre nazioni 
del mondo con cui è in rapporto, facendo 
sempre in questa occasione quello che dipen- 
derà da esso per. mantenere: la dignità e 
l'indipendenza della nazione spagnuola. 

Ci ha una questione seria, signori, la que- 
stione italiana. Il governo crede venuto il 
momento di scegliere un partito rispetto a 
questa Questione. Il governo pensa che, senza 
pregiudicare gli interessi del cattolicismo, si 
Potrà prendere una risoluzione conforme alle 
idee ed agli interessi della Spagna, conside- 
rata come potenza europea e retta costitu- 
zionalmente. 

Finalmente, per quello che riguarda V'in- 
teressante questione d'ordine pubblico , il 
congresso vede che il ministero è arrivato 
al potere in circostanze gravi e difficili. Non 
sono io che lo dico, fu già detto dai ministri 
che sedevano su questo bancò, e questo con- 
cetto fu riprodotto nelle relazioni dei progetti 
di legge recentemente presentati dal gabi- 
netto precedente. Il governò assicura nondi- 
meno il congresso ch’esso non teme per 
l'ordine pubblico, e che crede avere i modi 
di: difenderlo, nello istessò tempo che per 
sostenere Tà legge ‘esso non tserà d'altro mezzo 
che della legge, 


PS: 
NAVI CORAZZATE 


Il Toulonnais: porge la seguente descri- 
zione del Toro, ariete corazzato del quale 


certi 


. Passiamo ‘ora a considerare rapidamente 
ì risultati pratici detlavoro fatto a Greenwich. 

Siamo a bordo di un bastimento , che ha 
un ricco carico, in mezzo all'Oceano Atlan: 
tito. Son tè giofmi ehe ‘non scorgiamò il 
sole; e non cao dove la tempestà ci 
abbia sospinti. Nel corso della notte, dalle 
nubi squarciate vi è dito vedere una mezza 
dozzina di stelle. Dùè di asse Vengono rico- 
mosciute, e la loro altezza sull’'orizzonte “è 
con somma cura misurata mediante il se- 
stante. L’una è al sud © l’altra al sud-ovest. 
Al ‘momento dell’osservazione fatta su que- 
sPultima; lora del cronometro , che venne 
regolata a Greenwich, è attentamente nutata, 
è consultando ‘il Nautical Almanae, chie con- 
tiene lè tavolè è le formole di Greenwich, 
Si trova la sittazionéè ‘precisa di Queste due 
stelle. 
; Mediante Ta stella del mezzogiorno, si ot- 
tiene la latitudine del bastimento , mentre 
mediante la seconda si ottiene l'ora siderale 
dell’Osservatorio. Quest'ora siderale può, mex 
diante una tavola e mediante i dati ottenuti 
a Greenwich, convertirsi in orà media, cioc- 
chè ci darà P ora media dél bastimento. E 
siccome il èronometro ‘ci forniste Tora di 
Greenwich , ‘così la differenza fia l'ora dei 
due luoghi ci dà la longitudine, & per con- 
seguenza la posizione precisà del bastimento. 
a n i Da pie Îl cronometro 
ic germato, allora matita l'elementò essen- 
ziale dei calcoli che-@ Pora*di*Greenwich. 
A questo difetto però si può arrecare rime- 
dio mediante le osservazioni di Greenwich, 


il telegrafo ci annunziava giorni sono le 
meraviglie: 

Nl'Toro può avvicinarsi di molto alle coste 
sia per nascondersi aspettando il nemico al- 
l'ingresso della rada. sia per prendervi po- 
sizione su di un basso fondo dove ad altri 
sarà impossibile di seguitaro. 

La sua prora è terminata in punta e questa 
punta è armata di un cuneo massiccio in 
bronzo' che costituisce il. sno sperone: Egliè 
con questo che il. pesante ariete dotato di 
una velocità-dai 42 nodi ai 12 nodi e mezzo 
a lui comunicata da. una macchina. della 
forza di 500 cavalli, può moversi ad urtare 
e frangere una nave. 

Il Toro ha per di più due elici che gli 
permettono di rivolgersi quasi sul posto ed 
in pochi momenti. Esso avrà dunque la fa- 
colti, qualunque sia la sua posizione, di po- 
ter presentare sempre il.suo dinanzi al ne- 
Mico. 

Si supponga una fregata che abbia for- 
zato l'ingresso della rada di Tolone ed assa- 
lito l'ariete. Questo raggiunge 42 nodi dî 
velocità e può girare in un piccolissimo rag- 
gio mercè i snoi due elici, mentre ab.eguale 
velocità-è necessario alla fregata un circolo 
di 600 m. di diametro per manovrare. 

In circostanze tanto vantaggiose sarà ben 
difficile al nemico l’evitate l'abbordaggio. Vi 
ha di più, senza tentar l’abbordaggio; l'ariete 
può servirsi. con buon successo del suo grosso 
cannone,; la sua facilità di evoluzione gli 
permette di-collocarsi quasi dove vuole ri- 
spetto alla fregata, per esempiò dietro di essa, 
nel prolungamento del suo asse in modo da 
evitare il fuoco laterale delle ste batterie. 

Questo. grosso.-cannone; il solo che avrà il 
Toro, pesa 20 tonnellate. 

L'ariete marino è destinato non solamente 
a combattere nella rada, ma eziandio a di- 
fendernè l'ingresso ed anche ad inseguire 
una nave che venisse cacciata fuori della 
rada. La potente suà artiglieria lo porrà in 
grado d’assalire pel primo il nemico al suo 
arrivo e d’inseguirlo nella.sua fuga ad una 
distanza alla quale questo non potrà rispon- 
dere. 

Insomma, il nuovo ariete col formidabile 
suo sperone e col suo cannone di grosso ca- 
libro, è una delle più terribili macchine di 
guerra offensiva, e non è meno. utile nella 
difesa. 

Il Toro non ha che un ponte: è corazzato 
da ‘un capo all’altro. Lateralmente la sua ca- 
rena è parimente corazzata ‘in tutta la sua 
lunghezza da un metro al disotto dell’acqua 
fino al ponte. E 

li ponte \e i fianchi della nave formano 
quasi una cassa di ferro al riparo di qual- 
sivoglia proiettile; gli è in questa cassa co- 
razzala che si trovano la macchina CA nel 
momento del combattimento; tutti gli uomini 
che non 3ono nella torre, 

Il ponte del Toro. è coperto .in.tutta 12 Sua 
lunghezza da. una specie di cupola cilindrics; 
al riparo dalle palle; la superficie di questa 
cupola è per tal modo inclinata, che riesce 
impossibile camminarvi sopra, e ne consegue 
che in caso d’abbordaggio il nemico non può 
saltare sul ponte dell’aviete per prenderlo di 
assalto, 

Si può adunque affermare con ragione che 
per ogni riguardo l'ariete corazzato, testé 
varato a Tolone, è una completa macchina 
di. guerra. 


NOTIZIE ESTERE 


Nella Corresp. gen. di Vienna si legge una 
lettera da Roma în cui si parla delle opinioni 
esternatè dal signor Bach a proposito della 
missione Vegezzi. Le' parole di cui si serve 
il corrispondente del giornale austriaco sono 
le seguenti: 

* Voi faceste ottimamente a smentire la 
esistenza delle note consegnate alla Santa 
Sede dai rappresentanti delle potenze catto- 
liche relativamente alle trattative del signor 
na —__rr___P_P——_ 
perocchè , nel cielo meridionale, ecco che 
vediamo la luna ed una vivida stella all’ovest. 
Col sestante alla mano, il marinaio misura 
l'altezza dei due astri al di sopra dell’ oriz- 
zonte, e la loro distanza rispettiva al grado; 
il tempo, mediante un oriuolo comune, 0 
mediante il cronometro, ché si ha frattanto 
regolato, vien notato al momento dell’osser- 
vazione; e dopo determinate correzioni ; si 
trova che il centro della luna è precisamente 
a 40 gradi, 10 minuti, 10 secondi dalla 
stella. 

Consultando 1 opera pubblicata due anni 
prima dall’ Osservatorio, sì ttova ch erano 
precisamente 9 ore, 10 minuti e 4 secondi a 
Greenwich quando*la Juna e questa stella si 
trovavano alla distanza indicata. Si può ag- 
giùstarè il croftometro correllamente, è il 
navigante è sittiro ch esso Segna l'orà alt 
nunziata sul muro dell'osservatorio. 

Quelli che ‘abbiamo accennati non sotto 
che una parte dei beneficii di questo stabili- 
merito, il quale, d'altra parte, è Ja fonte di 
Ogni ‘informazione necessaria all astronomia 
Pratica. Però le importanti scoperte che han- 
no relazione alla costituzione fisica dei corpi 
celesti, non emanano in generale dall'Osser- 
vatorio, perchè il lavoro dei diversi membri 
dell’ Osservatorio è semplicemente pratico e 
meccanico. Le future scoperte ;saranno falle 
probabilitiente da osservatori indipendenti, 
ma Sufgerite senza ilcun dubbio. dalla discus: 
sione delle osservazioni "registrate all'istituto 


di Greenwich. 
(Cornhill Magazine) 


gli 
Ve vuole ri. 


lletro di essa 
: ) 
in modo da 
e batterie, 

che avrà il 


n solamente 
landio a di- 
d inseguire 
fuori della 
lo porrà in 
nico al suo 
uga ad una 
Mrà rispon- 


formidabile 
li grosso ca- 
nacchine di 

utile nella 


è corazzato 
te la sua ca- 
tutta la sua 
o dell'acqua 


ve formano 
ro di qual- 
ta cassa co- 
shina e, nel 
ti gli uomini 


tutta la sua 
la ciliadnos; 
ie di questa 
, che riesce 
ne consegne 
ico non può 
yrenderlo di 


ragione che 
zato, testè 
a macchina 


IRE 


si legge una 
alle opinioni 

ito della 
mi si servo 
strià00 S0N0 


smentire la 

alla Santa 
lenze catto- 
s del signor 


ecco che 


ia all'ovest 


Vegezzi. Il signor De Bach, per esempio, non 
fece nessun passo che vi si riferisse, Sola- 
mente avvenne quello che. d’ordinario av- 
viene in simili casi: si volle dedurre” dalle 
parole pronunziate nelle conversazioni da 
qualche diplomatico un certo modo d’avver= 
timento ‘e di disapprovazione contro la com- 
dotta della Santa Sede. » > 
Da ciò Den si scorge che la disapprova- 
zione del signor Bach per Je disposizioni 
mostràte dilla Santa Sede a traltare* colli 
talia ci fu; che quindi larsmentita che si volle 
dare dal Governo austriaco a questo fatto 
non merita fede perchè, sia stata: espressa 
in note ufficiali» od in discorsi confidenziali, 
torna lo stesso. 

Nella seduta del 2# giugno, la Camera dei 
rappresentanti di Brusselle ha approvato con 
69 voti, cioè all'unanimità de’ membri pre- 
senti, le conclusioni della sua Commissione 
che propoponeva dî autorizzare, in seguito 
a richiesta del Procuratore generale presso 
“la Corte di cassazione il processo contro il 
signor Delaet, membro della Camera stessa 
e il generale Chazal ministro della guerra, 
accusati entrambi d'infrazione della legge sul 
duello. Una recente decisione della Camera 
stabilisce che i delitti commessi dai ministri, 
fuori dell’ esercizio delle Toro funzioni, deb- 
bano essere deferiti alla Corte di cassazione. 

Le corrispondenze ai giornali di Madrid si 
accordano nel dire ché tutti i deputati mo- 
derati e un gran numero di senatori e di de: 
pulati che appoggiavano il ministro Narvaez, 
arprovaro il nuovo progetto elettorale e sono 
disposti a votare in favore del ministero 0° 
Donnell. 

Il Pays del 25 riferisce correr voce a Ma- 
drid che il maresciallo 0° Donnell, per ren- 
dersi interamente favorevole il partito pro- 
gressista in Ispagna intenda offrire un posto 
d’ambasciatore al signor Olozaga. Si aggiunge 
che quest’ambasciata possa essere quella d’I- 
talia. Il Pays però dichiara di ignorare se 
queste dicerie abbiano fondamento. 

Leggesi nell’Union: 

« Fra i membri del nuovo gabinetto spa- 
gnuolo figura il signor Bermudez de Castro 
ir qualità di ministro degli affavi ‘esteri, È 
bene di far conoscere che questo personag- 
glo non è l'antico ministro di Spagna presso 
Francesco I di Napoli; ma suo fratello, » 

Si legge: nel Journal des Débats del 26:: - 

* Cinquantotto pastori protestanti di Bran- 
deburgo e della Pomerania hanno creduto 
di dover indirizzare al re di Prussia un in- 
dirizzo in cui biasimano amaramente l'atti- 
tudine dei deputati prussiani durante l’ullima 
sessione; a questo proposito sollevano la 
questione di sapere se loro' stà d'or innanzi 
permesso di fare pet la Camera dei depu- 
tati le pubbliche preghiere one, a termini 
di legge, sì fanno ogni Jomenica nelle chie- 
a Cogo Seripolo si fonda su ciò che la 
Imi zia riusato l'obbedienza e il rispetto 
OVUli al re, essi è allontanata dal santo ti- 
Mor di Dio. La Corte di Roma non ha mai 


franco per ciascun soldato ed un franco & 
mezzo a ciascun sotL’ufficiale. 


Il dott. F. Gregorovius, 
di Roma nel Medio evo, 
incaricato dal governo francese di ricerche 
lle Quali debbono servire a completare l’edi- 
zione della Corrispondenza di Napoleone I, 
trovansi attualmente a Firenze, e consultano 
i preziosi documenti dell'archivio di Stato. 


autore della Storia 
ed il sig. C. Jarré, 


Nella giornata del 26, lo guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono alcuni malviventi, 
indiziati come autorì di numerosi furti, 


EEE 


COMANDO 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI BERGAMO 
Bergamo, li 25 giugno 4868. 
All'onorevole Redazione del giornale 
L'Opinione, in Firenze, 

Interesso caldamente la compiacenza di co- 
testa spettabile Redazione a voler quanto prima 
pubblicare la qui unita dichiarazione che mi ri- 
guarda. 

Attestandole i sensi della massima stima 

Il colonnello. Capo-legione 
G. Mazza. 

A rettifica di quanto è asserito in una corri- 
spondenza da Bergamo alla Lombardia, è nella 
parte relativa al comandante della guardia na- 
zionale di questa città, ove è. detto, essere de- 
plorabile che comandante della guardia nazio- 
nale permelta che la musica addetta alta guar- 
dia stessa partecipi alle feste e processioni che 
qui în questi giorni si fanno, il sottoscritto. trova 
di dichiarare: 

Che la guardia nazionale di Betgamo non ha 
banda musicale propria, e che in occasione di 
esercizi o parate, il Comando si serve del Corpo 
di musica del Pio Istituto Botta, al quale, coi 
fondi del Comando stesso, venne fatta la divisa, 
oltre un'annua retribuzione pei servigi che viene 
prestando. 

Quindi questo Corpo di musica è affatto pri- 
vato, e per nulla soggetto a questo Comando; e 
se nella prima processione, cioè quella del-Corpus 
Domini, sì è arbitrato ‘di vestire l'uniforme di 
guardia nazionale all'insaputa del sottoscritto, 16 
ebbe però tosto una severa ammonizione, in 
modo che nelle feste 0 processioni, come dice 
l'anonimo, segtiité dopo, vestiva là propria di- 
Visa, e non quella di guardia nazionale, 

Lesposizione di questi fatti pare ‘(che sia più 
che, sufficiente a. smentire» l'immoritata, accusa 
scagliata, al. sottoscritto; il-quale alla sua volta 
non. ha che.a deplorare che la Lombardia, gior- 
nale serio, non si serva di migliori e più yeridici 
corrispondenti. 

Mi pregio di sottoserivermi 

IL colonnello comandante le legione 
della guardia nazionale di Bergamo 
Giuseppe MAZZA. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Nuova linea telegrafica. La Sen- 
tinella delle Alpi di Cuneo, del 27 corrente; 
scrive: È 

« La linea telegrafica da Cuneo a Valdieri 
sarà in attività fra quattro giorni. » 

Un centenario. — Scrivono da Rossi- 
glione (Liguria) al Movimento del 26, che vi 
morì testè. in età di 100 anni un tale Lorenzo 
Risso, che fino all'anno scorso andava a cac- 
cia con passo così fermo, lesto e risoluto che 
sì sarebbe detto avesse appena cinquant'anni. 

Effetti del fulmine. La Valtellina 
del 21 scrive: 

Il giorno 24 corrente, verso le 6 pome- 
ridiane, un convoglio di 9 capre scendeva 
dal maggengo denominato Ponte, in Valle 
Malenco, seguito da due ragazzi e preceduto 
da un: uomo sui 40 anni, quando un fulmine; 
scoppiato in quel punto, laceraya un larice, 
e uccideva le capre, che furono raccolte col 
corpo rigontio, lasciando illese le persone 
che pure vi camminavano vicine. Di la il 
fulmine si portò al campanile della chiesa 
di Sant’ Antonio in quelle adiacenze, e ‘pre- 
cisamente a nord del villaggio dei Vassallini, 
|.rovinò il tetto del campanile, e scese di là 
mella chiesa; uscì dalla sagrestia, girando il 
pubblico, poi passò all'altare, distruggendo i 
fiori artificiali e le tovaglie della mensa, e 
finalmente spari. A chi vide l'accaduto ‘dai 
prati, in quel momento la chiesa pareva ri- 
vestita. di fuoco. i 

Delitti. — Nel Monitore di Bologna del 
25 si legge: 

Un. misfatto atroce avveniva iersera in Mon- 
techiaro, comune di Praduro e Sasso, — Poco 
oltre l’Ave Maria, cinque individui, investi: di 
operai, introducevansi in una palazzina isolata, 
in cui dimorava il proprietario, sacerdote dott. 
D. Arcangelo Marconi, e questo per irrogati 
colpi resero cadavere. — Rimase puro colpita 
da due ferite una: giovane donna; che nella casa 
dell'ucciso conviveva. —Il sindaco di Praduro 
e Sasso informava per telegrafo la R. Questura 
del delitto avvenuto, la quale, sempre. sollecita 
come tutti:la sanno; dava-tosto-le più energiche 
disposizioni per: riuscire al rinvenimento ed al 
armo dei malfattori, disponendo le più esatte e 
nute ricerche per fatto (dei RR. carabinieri, 
| delle guardie nazionali, e di quelle di. pubblica 
za, sicchè è a sperare che gli assassini 
; apro a cader in potere della vindice 
giustizia. © 


Pare finora che' il delitto fosse mosso da spi- 
rito di particolare vendetta. È 
«Altra. riprova, dell’ attività; che-la questura in- 


defessamente. spiega è dell’ ordine pub- 
blico abbiamo in questo, che î suoi agenti riu- 


100 
avute pretensioni più strane di questa. 

« Il re ha solennemente ricevuta la de- 
putazione incaricata di presentargli l'indi- 
rizzo sovraccennato e coi membri di essa ha 
deplorato gli eccessi avvenuti nell'ultima ses- 
sione. Ma le corrispondenze di Berlino non 
dicono in qual senso abbia risolto il caso di 
| coscienza sollevato dai pastori protestanti, » 
© Il Monde di Parigi, del 26, smentisce la no- 
tizia data da qualche giornale che l'ex re- 
gina di Napoli, Maria Sofia, debba fare un 
Viaggio in Baviera; essa passerà l'estate ad 
Albano coll’ex-re. 

L'apertura del Parlamento greco ha dato 
luogo a scene di disordine. La Gazette du 
Midi ha una corrispondenza sù questo argo- 
mento .che contiene i seguenti. particolari: 
« Il Ministero aveva itivitato l'ammiraglio Ca- 
naris ad occupare il seggio presidenziale, es- 
sendo, egli il più vecchio. Ma lo ricostrinse 
a discenderne, Il deputato: Livados era chia- 
mato a succedergli, ma un certo colonnello 
Lazareto ,. approfittando del disordine «che 
regnava nell'assemblea, ha finito per occu= 
pare egli il posto del presidente: Il pubblico 
dalle tribune prendeva parte attiva a queste 
| scene deplorabili. 

« Il tumulto durava ancora quarido entrò 


E il re, i quale però potè leggere alla meglio 
Îl suo ‘discorso: ? 
‘. CRONACA DI FIRENZE 


leri a sera ,, verso le ore dieci, partì da 
‘Questa città pel campo .di Foiano «il trente- 
simo sesto reggimento di linea. Attraversò 
la ‘città preceduto dalla sua musica ‘e: seguito 
da immenso popolo, una parte del quale lo 
Accompagnò per un buon tratto fuori delle 
Mura. Questo bel reggimento per arrivare 


al luogo delle: esercitazioni, li dee 

circa sei giorni di marce, "I solai Pepi 
legri, e si vedevà che non incresceva loro | 
la fatica, alla quale andavànò t 
sappiamo donde fosse 

campi militari erano sospesi 
del cholera. La 


.. Non; 
la voce che i. 
per l’appressarsi 
partenza ‘di questo reggi- 
da smentire quella voce sinistra 
Tx ta ha verun fondamento; poichè sin quir| 
le noti Stato sanitario è ottimo, e anche 


ranti, -° “© Vengono di fuori oo assicu | arono îeri notte ad artOsire, muniti ancora di 

ie nia a finte bàrbe, in' Ozzano, due individui di anice 

Leggi nà è mitiva; che osò commettere, agli scorsi di, al- 
SONO O. nell agia militare, che sabbato | cune grassazioni sull'Imolese, ” - Da 

ritare sul Oni fu terminata la ràssegna mi- | Xriss@a farete. Nel Corriere delle Mir- 


che d'Ancona del 26. si scrive: 
« Fuori Porta Capodimonte accadeva ieri 


i corpi ai quartieri, 9 a 1 
+ selia' una pissatfra alcuni marinai e popolani 


dino che, tot do caseine, S. DI diede or- 
disttibmito. “Sta cassetta privata un 


ed un-facchino feriva di più colpi un mari- 
naio della regia marina. Questi fa condotto 
tosto: all'ospedale; e quegli: agli arresti a di- 
sposizione dell'autorità giudiziaria. » 

Bri ‘o. — La Patria di Na: 
poli del 23 scrive: , : 


Slrada ferrata attraverso: le Alpi Elvetiché 
ai quali si attende già da molti mesi ne- 
gli uffici del ministero dei lavori pubblici. 
La parte commerciale è un. lavoro così 
completo in ogni sua parte ed accurato 


Mercè alcune dichiarazioni del capobanda | ©OM@ ton ne fu mai eseguito finora per 


Giardullo , 8° è arrestato nel Salernitano un 
gran numero di manutengoli. 
Avviene sempre così nel brigantaggio. 1 


parte dei grossi lucri che l'onesta industria 
produce. I briganti dopo aver fatto bottino 
di denaro 6 di oggetti non potendo custo- 
dirli, li danno in deposito agli aderenti loro. 
Onde è che quando costoro sotio ben prov- 
veduti, null'altro desiderino che la cattura o 
la mortè dei Joro amici, per arricchire col 
bottino che custodiscono. I manutengoli quindi 
denunziano i briganti, «e quando questi sono 
colti, comprendono donde viene il.colpo, e 
denunziano alla loro volta i loro complici. 

Ecco il segreto di molle importanti cat- 
ture e di molte rivelazioni. 

— Nel Giornale di Napoli del 23 si legge: 

Il capitano Targioni, del 320 fanteria, per- 
lustrando nel 17 corrente il termitorio di La- 
tronico, riuscì ad impossessarsi del brigante 
Raffaele Sisinni e d’un mandriano che gli 
faceva da guida e da manutengolo. 

Furto. Il Roma di Napoli del 25 cor- 
rente scrive: 

« La statua di Safil’Anna, nella chiesa de- 
gli Apostoli, è stata spogliata diltufti gli 02% 
getti preziosi votivi che l’adornavano. Non 
pare che l’audace ladro sia venuto dal di 
fuori, non ‘essendosi rinventita traceià veruna 
d'infrazione o d'altro. » 

Afresto di wii falsario. Neli Pa- 
Iria di Napoli del 25-sî legge: 

« Nella sezione Stella i reali carabinieri, 
dietro inandato di cattura emesso dal giudice 
di quel sfiandamento; arrestavano ieri al Vico 
Lamatari il giovane P. F. ivi domiciliato, per 
aver avuto la peregrina idea di falsificare un 
biglietto del lotto. » 9 

Nuova ririniera. — A quanto scrivono 
alla T'agespr; da Mahrenberg; 29 corrente, 
l'impiegato: belga delle. miniere sig. d’Ar- 
gento scopri ai confini def distretto di S. Paolo 
comune di ThòrI, una miniera di rame, che 
deve essere stata scavata fino dal fempo dei 
Romani. Le investigazioni più avanzate avreb- 
bero dato un brillante risultato. 

Necrologia— Il Giornale di Roma del 
23 annunzia che l’8 di maggio morì in Cal- 
cutta monsignor Augusto Van Heule, arcive- 
scovo di Amida inpartibus 6 vicario aposto- 
lico del Bengala occidentale. 


rin! 


Non è la prima occasione che viene data 
di. costatare. praticamente i vaùitaggi delle 
Assicurazioni sulla vita, istituzione tanto 
diffusa in Inghilterra, e che comincia a 
produrre ì suoi frutti anche în Italia. 

Eccone una nuova prova nella lettera 
seguente : 


All’onorevole. Direzione della Succursale Ita- 

liana della Compagnia inglese The Gresham. 
Mondovì-Piazza, giugno 1865. 
Pregiatissimo Signore 

I sottoscritti, nella loro qualità di procu- 
ratori generali degli eredi del fu D. Simone 
Trombetta, rettore del Seminario vescovile 
di Mondovi, avendo oggi ricevuto dalla Di- 
rezione della Compagnia he Greslam la 
somma di lire 3180 di cui 8000 a titolo di 
capitale. assieurato e lire 180 .a titolo di utili 
acquisiti, si-trovano in obbligo di ringraziare 
la Direzione di detta Compagnia per la pre- 
mura e per la compitezza con cui addivenne 
alla liquidazione della polizza che da poco 
tempo era stata sulla propria vita del pre- 


detto sacerdote contratta. 
Devotissimi servitori 
Cico Caro DamiLLANO. 
VassaLLo GrISOGONO, 


NOTIZIE ULTIME 


È arrivato oggi (27) col convoglio delle 
due e mezzo, da Roma, il commendatore 
Vegezzi. E ‘ 

Stassera vi sarà Consiglio dei ministri, 
a cui assisterà anche lo stesso commen- 
datore Vegezzi. 

—see—_&m 


Sentiamo che fra il ministro. dei lavori | 


pubblici ed. il signor Curchod, direttore 
generale dei telegrafi svizzeri, recatosi qui 
appositamente, fu combinata,. salvo le ra- 
tifiche diplomatiche, una muova conven- 
zione telegrafita per la Svizzera le l’Italia, 
intesa a semplifieare le corrispondenze fra 
i due paesi ed a rispondere meglio ai 
Bisogni del commercio esistente: i; 

Si pagheranno per un telegramma di 
venti» parole- due. lire,. divise. per. metà fra 
le due Amministrazioni, per i dispacci 
che si scambieranno fra: tutto il territo- 
rio svizzero ed una zona di territorio ita- 
liano che si estenda fino a 100 chilome- 
tri dal confine italo-svizzero.. Si. paghe- 
ranno tre lire, divise in modo che “due 
terzi siano introitati dall’Amministrazione 
italiana e un terzo dalla svizzera, fra tutto 
il resto d’Italia ela Svizzera. 


‘Sentiamo pure che sono quasi com- 
piuti i molteplici lavori, tanto i tecnici che 
i commerciali, cho si riferiscono ad una 


rischiarare un simile argomento, mentre 
per la parte. tecnica Ja Commissione del 
Governo potè valersi degli ultimi progetti 


manutengoli sostengono i briganti per aver | Compilati con grandissima diligenza dai 


singolî fautori di ciascuno dei vari pas- 
saggi: il Lukmanier, il S. Gottardo, lo 
Spluga. 

Finchè tutte le risultanze dei vari la- 
vori non siano riassunte comparativamente 
il che non averrà se non fra una quindi- 
cina di giorni, nessuno potrebbe dire quale 
dei tre passaggi rivali riporterà la palma, 
avendo il ministro disposto in modo che 
venisse ridotta al minimo possibile la parte 
lasciata in balia all’apprezzamento arbi- 
trario delle persone esaminanti, ed invece 
al massimo possibile la parte nella quale 
sia chiamata a decidere l’evidenza dei datà 
e dei fatti certi, constatati ed incontesta- 
bili; ma posti. tutti a.confronto fra di loro. 
Fino a che uno-=solo degli elementi non 
si conosca al completo, ogni induzione sa- 
rebbe prematura. 

Però quello. che: siamo in grado di po- 
ter assicurare fin d’ora si è che il Mini- 
sterò è bbù risoluto di attenersi.a. quella 
qualurigi@ delle soluzioni che sarà trovata 
preferibile medianite' glî studi'presenti, onde 
fartie oggetto di unbschema di legge che 
sarò, presentato all'aprirsi del Parlamento, 
invitando nel frattempo tutti i. cointeres: 
sati.alla soluzione del ventenne problema 
i quali. sivtrovano' sie al di-qua. che al-di 
là delle Alpi, onde abbiano a concertarsì 
col Governo per comipire l'ammontare del 
sussidio necessario, ed a coi il nostro 
Stato contribuirebbe perla parte che cor- 
risponde all'interesse che vi ha, 


La Gazzetta Ufficiale del 27 contiene: 

4. Un R. decreto, in data del 5 giugno 
che autorizza la Camera di commercio e di 
arti di Aquila ad imporre una tassa annua 
sugli esercenti commerci ed industriò nel suo 
territorio circoscrizionale. 

2. Due RR. decreti in data dell’14 giugno 
cie autorizzano il ministero dell’ interno ad 
occupare temporariamente il convento. detto 
di S. Paolino @ quello di S. Martino in Fi- 
renze. 

3. Nomine e disposizioni nel nuovo Con- 
siglio di Stato del regno, € fra le altre, le 
seguenti: 

«A presidente: 

Des Ambrois di Nevache cav. Luigi, pre- 
sidente del soppresso Consiglio di Stato di 
Torino: , 

A presidenti di sezione: i 

Janigro commendatore Desiato, presidente 
del soppresso Consiglio amministrativo di Na- 
poli : 

Sappa barone cavaliere Giuseppe, presi- 
dente di sezione del Consiglio di Stato di 
Torino; 

Mameli commendatore Cristoforo, consi- 
gliere del soppresso Consiglio di Stato di 
"Torino; 

A consiglieri: 

Spinola marchese Tommaso; consigliere del 
soppresso Consiglio di Stato di Torino; 

Tonello commendatore Michelangelo, id.; 

Malaspina marchese Faustino, id.; 

De Andreis commendatore Giovanni, id.; 

Ceppi conte Lorenzo, id.; 

Pinchia cav. Carlo; id.; 

Pallieri conte Diodato, id.; 

Genina comm. Luigi, id.; 

Correnti comm. Cesare, id.; 

Magni comm. Giosuè, id.; 

Cordova-comm. Filippo, id.; 

Chiesi comm. Luigi, id.; 

Melegari cav. Luigi, id.; 

Lauria cav. Giuseppe, consigliere ‘del sop- 
presso Consiglio amministrativo» di Napoli; 

Tabarrini avvocato Marco, consigliere del 
soppresso Consiglio di Stato di Firenze; 

Ghivizzani avv. Antonio; id. id.; 

Pisanelli comm. avv. Giuseppe ; 

De Blasiis' avvocato Francesco ; 

De Filippo Gennaro; 

Busacca cav. Raffaele; 

Martinelli Massimiliano : 

Piroli professore avvocato Giuseppe ; 

Mauri comm. Achille, direttore superiore 
dei Culti presso il Ministero di grazia e giu- 
stizia. 

4. Le seguenti nomine: 

Gerra cav. Luigi, referendario al Consiglio 
di Stato di Torino, nominato prefetto della 
provincia d’Ascoli ; 

Cav. avv. Spirito Racca, vice-governatore 
in disponibilità, nominato prefetto di Tra- 

ani; 
lai cv Fiore er io i 
fetto di Grosseto. 

3. Disposizioni nel personale sanitario e 
farmaceutico militare dell'Esercito. 

6. Disposizioni nel personale giudiziario. 

—_ e 

Siamo informati che il governo ha sospeso 

er due mesi l’ispettore dî Pi S. che assi- 
steva al mecting tenuto sabbato, 24; in Fi- 
renze; per non aver sciolto quell’adunanza , 
come sarebbe stato suo dovere per i discorsi 
che vi furono pronunciati‘ e le deliberazioni 
chie vi:furono votate. 

____—_—_———+—+_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) ‘ 


Madrid, 27. — L'Epoca assicura “che sì 
tratta; di spedire come ambasciatore a Parigi 
il duca di Latorre o Isturitz, nel caso che 
l'ambasciatore attuale, signor Mon, dovesse 
essere richiamato. 

Nuova York, 14. — Nessuna notizia. poli- 
tica. — Oro 142. 

Parigi, 27. — Clermont Ferrand, candi- 
dato ‘dell'opposizione, venne eletto deputato 
con 414,000 yoti contro 42,000. 

Roma, 26. Il comm. Vegezzi è partito oggi 
alle 5 pomeridiane 

Nuova-York, 15. — Venne arvestato il si- 
gnor Mitchell, redattore del Daily-News, ac- 
cusato di tradimento. 

Quattro compagnie di soldati negri che e- 
rano state imbarcate per il Texas, avendo 
rifiutato di andarvi e avendo minacciato di 
fucilare gli ufficiali, furono sbarcate di nuovo 
e disarmate. 

Furono emanati ordini di non armare più 
truppe di negri. 

Oro 4145 5)8. Cotone 42. 

Costantinopoli, 27. — Abd-El-Kader partè 
domani per la Francia. 

NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 27 giugno» 


giugno 

26 27 
Fondi francesi 3:00. — 66 37 | 66 32 
1@ id. £ 4200/0 95 70 |.95 e0: 
Consolidati inglesi. . . . ..| 90 78 Sad 
Ta italiano 5-0)0 in'cont. | 66'70 | 66 60 
Id. id. in liquid. Cadice Niediiri 
Id. id. fine mese 66 65 | 66 57 
Id, id. fine prossimo| 66 90 | 66 80 

—. VALORI DIVERSI 

Azioni del Credito mob, francese | 723 mir. 

Id ’ » italiano | 395 ST 

IGN » » spagnuolo | 463 460 

Td: Str. ferr. Vittorio Eman,| 308 307 

I » Lomb.-Venete | 488. | 486 

dI » Austriache 421 520 

Id. » . Romane 247. | 232 

Obbligaz. + >» 218 247: 


Torino, 26. Rendita italiana (fine corr.) 66 40 
Certif. dell’ultimo prestito 68. — 


GIACOMO DINA, Direttore. 
. Giovanni Romparpo), Gerente» 


LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze — 27 grugno. 


5 010 god. 4 genn. 1868: fine corr. 66 40 I, 66 
37 412 d;; fine pr. 66-80 1., 66 78 d 

Detto in sottoscriz., fine corr. 68 20 nominale. 

3.00 e he 1865: fine corrente 42 40 I., 


Im) ito Ferriere, god. 4 genn, 1865: - 
prestiti A g gi 65: 88 no. 


Obbl. Tesoro tosc. 1849, 3 0/0 ‘p. 10, 103 no- 
pace minale. ; ao 
. Banca naz. tosc., go. genn. 1865: fine c. 
47251, 4715 d.; fine pr. 1730 1. 4725 d.: 
1726 pr. fatti. 
Cassa sconto Toscana in sott.: 190 nominale. 
Obblig. Tabacco 5 0/0, god. 1 genn. 4865: 99 
nominale. 
Az. Strade ferr. livorn., god. 1 genn. 1865: 76 
412.176 34 d. 
Obblig. 3 00 dette, god. 1 genn. 4865: finè corr. 
2220218 1, 221 pia i 
3 0j0 dette, god. 4 marzo 41864: 190 .nom. 
Az. Strade ferr. tosc. di 840 L. it.,. god. 4.genn..» 
41864: 52 nominale. : 
Obblig. dette tutte pagato god. 4 genn: 1865: 
i fine corr. 375 4]? Ì : 
Imp. comunale 5 0/0, god. 4 genn. 1865: 87 no- 
minale. 


Detto di Siena: 85 nominale. 

Obblig. Strade ferr. maremm. 5010, god. 4 genn 
1865: fine c. 72 4112 1, 72 ip: d. Merid. 
320 nominale. x 

Obblig. 3 010 dette, god. 4 luglio 1863: 182 no- 
minale. 

Obblig. deman., god. 1 ‘apr. 1865: 383, 382 112 
fine corr. pr. fatto. 

5 0/0 italiano in piccoli pezzi: 67 00 nominale. 
3 0}0 italiano in piccoli pezzi: 42 30. nominale, 
Osservazioni. 

Prezzi fatti del 5 0j0: fine corr. 66 35, 37 112; 

fine pr. 66 75. 


Borsa di Torino — 26 giugno. 


Fownpi Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICE G.p.d.B. Matt G.p.d.B. Matt. 
Consol, 5 070° — — 66 45 — 66 7031 lug. 


Piccole rendite 


daL. 502200 — — 6680 —— —_— 


PONDI PRIVATI t 
Banca nazioni — — — — — 4766 3fHug. 
Cred.mob.itt — — — —  —3955030giug. 
Banco scolto — = — — —9240. id. 
Canali Cavour — = 27f ——. —- 
Azioni FeRtoviE 

Obbl. Merid. — — — — — 225.30 giug. 


Borsa di Milano — 26 giugno. 
Rendita italiana 5 0/0, dec. + genn., 66 301, 66 
25 d., 66.30 75 fine e. 66./70:651ine pr. 
pr, fatti. Ù 
Certif: nuovo prestito, 67 90 I, 67 80 d. finee. 
> 5.010. prestito» Le-V.4t=die- 93-50 nom 
Azioni Banca naz., £ genni, 1750 cont nom. 
Strade ferr. L.-V. 486 fine c. nom. Mer. 
fine €. 1320, fine pr. 324 50 pr. fatti. 
Pubblico Macello, 4 genn., 480'cont. nom. 
Obblig. Str, ferr. L-V. 946tont — Morid. 484 
0 cont. -- Livorn. 220 50 nominali. 
Beni demaniali, 382 cont. nom, 
Obblig. Della Città. 1860 5 0/0, 86 50 cont; nom. 
Della Città rimb. con pr., 33 cont. 
Borsa di Genova — 26 giugno. 
Rendita ital. 1 genn., ult. corso 66:35 cont.; 66-35 
fine mese, 66 70 fine pr.;. corso pr.66 35 
cont., 66 35 fine mese, 66 70 fine pr. 
in piccole partite, corso prec. 66 53, 
Certif. impr. 1865, emiss., ult. corso 68.05, 
corso pr, 68 10 cont., 68 40 fine mose. 
Hambro 4854, ult. corso 76 3}4 cont, corso pr. 
76 42 cont. 
Obblig. Stato 4834, ult. corso 1120, corso pr. 1120 
Id. 1849) ult, corso 950, corso pr. 950 
Id. 1850, ‘ult. corso 950. corso pr. 950 
Azioni Banca nazion., ult. corso 1760 fine mese, 
1769 fine pr.; corso prec. 1735 comt., 
4748: fine mese, 1750 fine pr. 
Cassa. generale,ult.corso 244y corso pr. 212 cont. 
Cassa sconto, uft.feorso:237 cont., pr. 254 cont. 
Credito mob. it., ult. corso 393 fine mese, 
396 fine pr.;.corso pr. 397 cont.,, 397 fine 
mese; 398 fine pr. ' x 
Obblig. Beni deman., ult. corso 382 1j2 fine mese; 
corso pr. 382° cont., 382 fine mese! 


] unite o di 
in via del 4; piano 2°, 


DRPOSITO: DE METALLI 


Borgo S. Lovenza n° 9, Firenze 

Nel magazzino intero si praticado 
prezzi. convenientissimi per ‘bande, 
stagnate, rame in pezzi e fogli, zinco 


si 


gel Doltore BampRNRT È I L LI B R [1] DELLA NATURA 
etisia»polmonare, sputi di sangue, soffo- HI - CI 
[e malattie dello stomaco, cram 'isiologia e Zoologia, 


UINAVVINE,, ALI AZ: DICA, LAS I PALEZA AE I 
(10%) rue de Rivoli, àè Paris) LEZIONI PUEMENTARI 
cazione, catarri, raffreddori, ecc. e contro ni ni * hr ste 2 
Ù È Manco. (CTAMIDpIS Cges e La î del Dottore FEDERICO SCHOEDLER, 
strite, gastralgia , digostioni diffleili! — Giornale diretto da: FELICE GOVEAR: dali Sca couiiito. ANA usa. sila lE IA 
a a 


1B>] i TOA Ò lp EVITA PARIRE 
FARINA «sromaaica: Secondo semestre. (cià. Ditta Pomba). 
Efficacissima contro le affezioni di petto, di Fisica, Astronomia, Chimica, Miine \ Geologia, Botanica, 
Prezzo fr.-2 i) pacco. r da 6 
con, aggiunte e schiarimenti nel testo 


Agente commissionario per l'Italia D. 


laminati i di î v_S2 
Ain ato ©: tu di pioitho MONDO, Torino, via Ospedale. Ven PREZZI D'ASSOCIAZIONE dla ANGELO FAVA e FRANCESCO CORTASE 
ita nelle farmacie Bonzani e Depanis $ Valume: primo — Fisica, —, Astronomia — Chini — 
f ini i incipali ‘d'italia; Un anno. » » + Le 19 20 "Tre mesi. . + « . L. 480 ‘himica. ce 
LABATTAGLIADES.IPARTINO:|fr-toroo: e nelle vrinotpali mita = sei most è + © 0 +09 60 Unmeso è de» :260,, |, Prezzo: Lc 780%... | 
CANTICA È Medaglia alla Socintà delle Scenio di Pang. Inserzioni; centesimi 15 la linea, Si'trova vendibile anche presso: tutti» principali librai dftalia: 


: ; NoN PIÙ di Ufficio. e Stamperia in Torino; via Alfieri, ;N.+3. pr 7 d 
DI PASQUALE MIGGOLI CAPELLI poi ui s x Via Doragrossa, casa Vac- VEDOVA TURO Soto i pori del Palazzo 
Ai Pe MELANOGENE i i ED chetta, e Cortile del Butirro i : ì. municipale. Torino. 
Vendesi in Bologna presso Marsigli è La POLVERE ROGL serve, a pre». ta; prtai 4; 


Trrtita PIC SOCHIURNZA 
di DICQUEMARR?aine; edi: ROURR 
ingere all'istante tn ogni 
;elli' e la bardò 
za: periolo* per lepelle ep? 


428 za alcuni odore. Queste 
tig tintura è superiore a quelleg | 
adoperare sino’ al’ giorno! 


hi d'oggi 

Beposito a PARIGI, rne.St-Honorg; 207, 
pezzo 6 ra. 

Deposito centrale a Torine presso l'Agenzia; 

lp. Hoxna, ria Ospadnle, 5 ie pressori principali. 

parrucchieri e profmimieri delle città d'italia 


varare la dIMORATA, PURGATITÀ dA- Articoli di ‘chiesa, Rochetti,'Camici,. Tovaglie, Guarnizioni in cotone e in 
Losa. a A gramiai di, citrato. di man. | filo, Articoli, di biancheria da corredo; Fabbrica da busti, Corredo da bat- 


guesià. È tesimo, Porte-enfans e fascie per, bambini. 
| Questa limonata, approvata dall'A 


principali, librai d'Italia. 


soccer 


pi MErDAt Abamati 


tademia Tnperiale di'medicina; è dirun sapore multò gradito .e purza così bene core | a X; AT 

lAdqua di Sedlitr, Lav roLmERI.DI ROME sis conserza. indefinitamente; lo che, pars DISTRE V| 10 
mette di. averne sempre presso di sè. per servirsene al memorto del. bisogno.» .| RX 3 da 

quindi sesa è di un gs tut affatio popolare, 

L'etichetta porta la firma M@gg@ inventore, e l'impronta della medaglia the 
yli è ‘stata decrotatatdal Governo, —'Un'istriziune: va nnita a ciascuna hoccelta,, 
Prezzo fr. 38° &@y— Deposito a Farigi, rue, +ivtenne; 8; 
ste coppmizzionario! por l'Italia D. MONDE, via, cell'Omedalba nb. Verder: Forina, 


i, Depanis, Taricco; Sonara, Coscia; Alessandria, Dasilivi Mijauo, Zanetti, e nelle. 
ipalì:farzanoie delle ‘eittà dftalta. 


= = = 
degl'insetti, eimlel, palei,; a 
brwebi 'sendinlà Par SO 
\WIERSE DIP. RODI PER 
\Questa» polverè,: di' cui varii individui si.dieono gli inventori .e.i fabbricanti, 
[non è altro che il prodotto-di mo fiore, macinato, il Cui suo vero, nome è di 
rego (della famiglia dei Crisanteri), qualuzique altra denominazione è men- 
ingannatrice. La sus maggiore è Minors'efficacia dipends' dalla sus 
ezza e finezza. La polvarà esserido innocua alle person&, agli 
ante, non v'è alcuna. precauzione, da prendere per adoperarla. | 


CONFETTI DPERGOTINA 
DI BONJEAN 


(I8cdaglia d'oro dell Socictà di farmacia 

" di Parigi) 

(Guasti confetti sono adoverati col'mast 
simo suocesso. dui più celebri medicisdi 
Enta|ga conivo la emorragia di. 
speeiei, glì sputi di sangue; le dis: 
e le d darree croniche (che vengono wua- 
rita ira pochi giorni) contro gli ingorghi 
dell'utero © \è perdite uterine nolte donne. 


Sura 


animali ed alle " Ù, I 
Deposito presso. Agenzia D. MONDO, via.dell Ospedale, fi. Scatola, cenì. 63 
mezza: scalola;.cent. Bhe, —- Fr. 6 il mezzo chito,, fr. 9 il chilo, 


Dren Sa —_u né 


Rocchi, librai-commissionari: e presso i | 


p 


n 


‘ A ; : se: ‘ (1 Scpedati di Powigt. | i 
L'one rgiea loro azione sulla eireolazione Bolo pr: vved' nta desi Lo SIFINTITY= 5000908 Li a È dell C: hg di P; igì 
Tini ibielori rieti fer chio; POTESSE 22 CABBERPARITIA da hi 8 SDI INGLE 37 Dn Has hi LART DArig 

ga le malattie di petto, — Deposito: CA î #35 Ss DS o 0 È Vai CI ATTURA A SHEFFIELD 
diro fia Luni x Com. 19, Tuo UNICA!CASA SPEGIALE Ò (53 1.85 DN BERAILTAD A + CON MANIFATTCRA A, SERRE 

O gig RPOAvea a CETTC). > Ageno (ZL Sa ds sie N favora, che i suddetti rasoi in breve feno sequistarono in'Italia, somprava 
“se Sane Ro SRO dona OLIO DI 3 FEGATO DI MERLU (I) 2 I 2 £ i DÒ È Gad: fa loro grande: superiorità è giustifica Ja famia Thè da molti arini godono intrighi). 

“I € Menna ua ik SE gar terra sd. in Francia, SAI i 3 LETALI 
fama ie. (WIEAZe A none Di DEROCQUE « leg SETS n i > $ n ia 4 

ipali a'Ita! i: k ite), A Pa$3D . su ssFgt Preparati con sistema di ismpra tutto speciale, i Maaoî della Vasa Gar 

principali Lia » [ 55) BOULEVART.DE nigi e of È pe Fide ES) SA. Îssunte non; abbisogaano. mai di essers arrotati; un Duon enoio posi alla toro 

cette cere Ha saali di Porto, Sp RR IRENE PRIN VA SE gransbezima: Inesgio IL pra tazlia > plico RA auge Tebarbe. — 
Rig Fifgimma È Contro. 1 L Laser ener . Roctdemia fenpertale di se sd cozo rozzo L. 2 50. cadugo. Per la posta franchi; ed assicurati Li di eli 

KA DES CORDIIBRES, Han (Blok peri pol Ali pres propre prio sip Ga BEE 5 FÉ È N Un paio gi: dall rasgi in elegante «asluccio, franchi;adsassicurati, par..la' osta a 

a pati È n ARR cino ad oggi. di a Ri ia lestinazione L. 8. ; 
Den Ro qa Ù RIA Moro, | i 5 = des I5gs PA Sistema Bollier i) più semplice, il meno costoso per far tagNiar rasoi. 
x iù violento Re IA I = È E È ERS èÈ È se : da bri ra due materie distinte’ perl dare ] filo ai rassi 

id. Boccetta da 3 È muezz pren «01.50, franchi idi posta L.:2. ui br SPIE RON) 

3 SOLDI (da; gr du prc S 19 SESS da E; Zoolito. è prugne per preparare,i cuoi sd i legni, servendo vari anni> 
prià cipiali Case dî Francia sad Ba | i ALA E ES ciascun, bastoncino, cent. 40,, franchi di posta cant. 5U,, v: by 4 

ii La À S >oeO de = È Ù È Fate È ia % 

Ag'ento commissionario Der l'Atalix D stu Grartani. 25, sR> Rivolgersi all’EMPORIO LIA IO di BORRI FELICE e L., via Barbaronz 


n. 20, vicine S..Francasco d’Assi 


Monni; Torino, via dell'Osper gie n, 8: i equiv Ferite. 


i 


[ CIGARETTE POLMO 


Rirtedio sovrano; contre l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto; 

| cata tri brovchiali. € olmonari, "lo oppressioni e le palpi 5 uerinia i 
la raucedîme;' i ma si # denti, le irritazioni dei bronchi e della gola] 

) preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Parise, 

‘B, piazza Vendòme, a Parigi, 88 

ua in (Prezzo della scatola fr. 5: e fr: 10. 
Agente commigsio” sario per l’italîa'D. MONDI Îîno, ‘Ospedal È 
\Vendonsi. presto ©. Pieri, la nelle Paci taranto dla MERO 


da 

BEaDAtGiO EGEFTRO-MEDICALE 

Prevetto di 4 tonni per la Paga radicale delle errite Niftanib Hrawsw, 
moficà ‘inventori Paris; Vraè de l’Avré sec, AA) Questo bendaggio (80Puo do Riiriorgama: RA i 4 
picna di Fri panca facolta, po numerose esperienze fatte, ebbiano Vi si trovano gli slessi diverilmenti come n labilimenti congeneri d'ottre Reno. 
constatato ll satecesso, tanto sotto il rapporto della itenzione: \F V 

ermio Je più difficili 6 voliminose pr Sulle Lelet.sialAie I det TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI 
nuovo sister na, Mediante la:sua azione elettro-riedicate, restrinige: e fortifica 
lo parti ch'a formano er a.ne assicura la guarigione. — 23 
dacgio semplica ,.fr. 323. doppio j.fr. per ragazzi, fr..2! 
Vendita in Yorino, presso’ Agenzia 15, Stomdò, via del 


Onma. 


Tippa.: nE ca \d STAT il 
UBRO: DELLA: MEDICINA: FARIGLIARE 
Tavola del semplici rimedi per tutte le malattie del corpo umano 
cavati da semplicisti, on che dai migliori mediei e bot aniei 
antichi e moderni, "Galeno, Teofrasto, Dioscoride, Mattioti, Da- 
si Bé, Raspail, Pagliano, Guarneri, ecc. 
VaLLast (Svizzera). per Gira di 


APERTO TUTTO L'ANNO alri (7 tenta 


Herr naomi reni Presso KL. f franco., 
ROUERETE pipi QUA RANE: UR EBANCO Rivolgersi all'Emporio librario di Felice Borri © C., via Barbaroux, n,,20, Torino 


ETA 


Si è pubblicato 


DOVER "UOMO 
I: DOVERI DELL'UOMO 
RIGUARDO, A LLS PROPRIA SANAITR 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero; Ja maniora di conservarsi sano sina ad nu’estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umarità. 
TERZA. EDIZIONE 
‘Aumentata déi primi soccorsi da prestarsi nei.casi di avvelenamento, di. apo« 
plessia, di ‘asfissia, di annegamento , di morsicatare di animali velen di una 
nuova. cura dell’idrofobia, del tempo necessario per la digestione degli «tiranti, 
ece., e di molte interessanti, ricette di medieina domestica. Ud volume L, 4 25 
franco vdi posta a destinazione. Chi na acquisterà tro copie, avra la quarta gratis. 
Rivolgere le domande all'Emporio Librariò «di Felite Borri e Comp. via. Bar 
aronx, n. 20, Torito. 


Presso l'Agenzia 1. MONDO, via dell’Ospedale, n..5, Torino 
ARTICOLI IN 

CALZE PER Vi 
filo e 


ROMA ti IN CAONT 


Semplici, in cotone, , GATATERIS GAMDELETÀ 
da L. 6, 10 e 18. I CSNNETTI diversi per injezioni, da e, 80 


Dette chitra da L. 11, 17, 22. aL. 1 
Dette a cosciale; da L. 16, 22, 32,36. } CUSCINI da viaggio da L. 12. 


Semplici, forti, in filo, da L. 10 e 18, 


Detti Emorroidali, da L. $, 


Dette a ginocchiera,id. da L. 16 e 18, i CORNETTI acustici:da L. 5, 


BibnodLiss. o Clisteri, da L:7.50, 9, 


di Wi apro grey GINOGORIBBE in dotone e filo da L. Be 8. 
Ernie: i VILES LI Lio [i 4 di. Poitiera. cosarani in cotone e flo da L. 5 è 8; 
GRE ENANTICO che Imiglibta i vini, dà loto il 'così dito’ daguei, 3 | PoLPACOI | id id., da L, 568, 


Vameniare di prezzo e li fa conservare indefinita ino a i 
È ù Aefinitamente. — ]s | CINTURE in.casutegouch da fanciullo, da 
C.cetta; sufficiente. i nente. — Prezzy della i La 


i 
| 
i 
i 
i 
400 litrì Le 8. 
$$ T NAG ( i A siva ata ì 7 
etto DI,GOSNAL, Garenia); cia Pat di er pea donifea che addominali da diversi prezzi. Detti de lett. da Tn bn 
iù di 50 profumi. «= Una hoceeita' per 20 Vita n pa Ssortiinenti | ‘amori semplici, da L. 2 a 100 15. | Detti da viaggio, da L. 7. 
Ì 
} 


at; 


ile 18, 


x mmnigaToRI del Dott, Eguisier, da L. 15, 
f 18 e 20. scan 


Dette sda ‘momo 6 da donna ipogastri- POR BA-DHA mE MINIATIRÀ D'ABRABAR 
SORDITA. 
Nuova scoperta di un apparecchio acustico 


Questo apparecchio sorpassa in efficacia Tutto ciò ‘che è stato prodotto per. lo 
alleviamento+di: questa infermità. Modellato sull’orecehîo, color carne, ed ‘imper- 
cettibile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce 


di h: È 
desti prodotti sono chimica» fabbifbati, Deposito centrale inTorino | cia da debcialli o stati dal. 1 6 
à 3 bancate fabbricati, Depo centrale. in Torino! |. cisti. da-fanciulli e-eagazzi, daL, i 50. 

presso l’Agenizia D. Monno, via 491 Ospedale, 5. — Spedizione. in provincia va L. Be rpg 


cLisrBRI inglesi da L, 9. 


contro vaglia postale: 
i Detti americani da L. 5. 
————__————214@n Detti davtasra da L. 6,768, 


0a 


8 HS i SOSPENSORI in cotone, filo e seta, da | nondimeno sì potertemente sull'udito ‘che l'organo il più difettoso riprende le sùe 
PI SR È ACQUA MINERALE RIT SA vg: | COPPETTE per estrarre il lutte, da L. 2:50 L15063. ? funzioni. MAURA questa scoperta offre fetta parto possibili relativi a questa 
38 $ è L {i di fi ab d semzzetti da nomo da sent. 25%a 50.‘ | terribile malattia, 

Bar =; dn SALES presso VOGHERA Delte pr ventose, da L. $ 506 4. |. Detti da donna da L. î, 1,506 2 GiisRpparegihi possono esserè inviati, qualunane A Si ho hg 
28 S la più sodica. ò i Ì altri articoli incipali le cano ; e colle loro:istrazioni,. non che una quantità di attestati sopra ro ‘efficacia. 
273 3 la più jodica delle dotsosonate Ro E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra! Îl prezzo © li db Paci MIDI Abesre $i fici (pala diiargento: dorato. 

S8à 2 è si Usa in tit Ì casi in cui è indicato il Spedizione în provincia coni lia postale di fr. @@ per quelli in argento, 

s59LE Jodio ‘e suoi preparati eni è preferibile 5; + eten i nin RI RALE ONE 0Ogr Dagro 908) £ ; 7 

ig Sonic gno 'nore (I POLVENE VEGETALE ECONOMICA AE 

Bossa 3. Ininistra, nella cura dei temperamenti lin ; Lao È È Indirizzarsi (franco). al sig. ATaralnama; Champs-Élysées, 412, a Parigi, od 

GISLE falici 0 serofolesi, che letit:mnents wuarisce, bi: gi PER FABBRICANTE all'Agenzia 1. Mie, in Torino, via dell'Ospedale, n. È. 

Cops nel gozzo, nolle-erpeti ; nelle oftalmie: scro= IZINCHIOSTRO DA SCRIVERE F COPIAR LETTERE" —_ 
859°. sé, ancha come. collirio, nelle affezioni 


certo, nei tumori delle 0 è durezze d'ulero, previene i geli. corta le. m 
ERO Arverse: della ETA terziaria: ‘Sì ion anche felt imverme si in 
mmamerze"ehovesterzamente consbagni lotali e generali. — Siospedisco aivri ‘puesto, ‘corifi 
piede Lai dal Moprietario D.r‘ ERNESTO BRUGNATELLI, e sb ne trova ia.tutte lo" |} vince "tutti 
larelatie 3 Milano, e a Torino specialmente presso Bassone Luigi, via Nuova, |.{l Li; si 
opanis +Genova, Bruzzaz: Alessandria; Grespi. 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IT, 


‘anvale enciclopedico corrodato .di cognizioni industriali, scientifiche, agricole, 


giandolari, negli ingrossamenti del. mosen- 
#4 


VACCHIR- DIE RANGO, ROBB: MibihaLi: SONISR 


tes:u.o, senza alteraras .ilcolere. Questa polvere ha la proprietà*divassurbire 
tutti i corpi gra: 


senza lasciare) la menoma traccia, Operazione facile e spuidita, 
Prezzo della scatola cent. 8@, — 
| Vendesi all Amcmaia ID. Miomdw, Torino. via dell'Ospedale, n. 5. 


manto di 

maglio; si, possa desiderare dai letterati. e giornalisti, avvocati è pubbitermotri, 

bamichieri 6 commercianti, 6 tutti coloro cha, per ragion d’ufficio Bomovosene 
in' continua 'serittarazione 

Prezzo ‘per Qgni.chilogranima sia copiativo chi mon copiativo: Lv 42. 
Ogni cehil.gramma di polvere dà 41 a 43 litri d'inchiostro noi copiativa, 

eda Gulipi d'inchiostro. copiativo.” È 

Si spedisce per tutto il'regno ‘fragidordi: potteo mona piscimanto del'eume 

Tittanite, ai seguenti prezzi: 


i francente 


di carie disnersi. ui 

H LE (PRANCES da Pr. Pa 4; B, «a, 
Strumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anohe 
la persona»la» piùr'inesperta può prepararein pochi minutitil'cioecolatte, 


[a 


Hon affrancata bastando per ottenerio di adattarvi il fuoco, la macchina faniziona da sè. 


igieniche e medicho, ricello a ‘rimedi dei più celebri medici italiani è stranieri sbilogr: | abito { ? 
go gran numéro ‘di’ malattia; ‘ogni malattia è descritta! toi Montone i RUROORIERA n % 6 | si crao i :) ti — lavica sica iii pis da ac A i 
deli î curarla, cosichè ognisto può essers il medico, di/se:steszo; muovir:metodi di fi » 5 bo A 3:28 

gricoltura; menri-per'il perfezionamento ‘dei mestiéri, cognizioni dilettevoli di co]- 


‘diverse’ che srattà (‘interessa ‘ogni “doto di ;di H H 
Verse: cho frabta . it isa ‘0; ù persone ; è insomma un riassunto di 
ante utili e (Li: 0 igli i 
pra ro rigga alare ‘ggi l'ingegno umano trovato ali miglioramento 
Attori di tutte Je et 6 nazioni nevfornirono il materiali i 
n n naz le-del! 
quest'opera,.I.segrati sono. in @ssa svelati in un, circolo di ot si vinili 
la cui ‘conoscenza, non. può. mai abbastanza apprezzarsi. >- Mn elegante volume 
di oltra. 500. pagine, prazzo, L..B.franco &; destinazione. 
Rivolgere le domande all'Emporio librario. di. Felice Boeri 
TODEFMAGEO, Torino (sae som dna là 


INCIHOSTRO DE FRANCI 


‘di ‘qualità eccellente, di egni/colore, mes lot a, 
i ente, di Cani; y ‘©, bien, violetto È 
eco., al prezzo di centesimi 30, #0, 50, 60, pd oltre Ta Bocione: ressa, 


Deposito presso Agenzia D.. Monpo, via dell'Ospedale, n, 5, Torino, 


” » » . » = * 
iva, " pria di-dicne, pure un deposito d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale econo: b È 
ee a SOLLETA GENERALE DEGLI AMNUNZI 
a mercio: ti ‘edizioni, che sow:mano a $) Ù 51. vende 0350 1 è re DORA 5; t n " i 
copio, prova quant’'importemza abbia quasto libre. Pasca E, RIACE, ILA 3 pende all'ingrosso Agenzia Compairi portici dla Piera 136; Torino: } ; 


Via Carlo Alberto, 5, Torino, 

La ‘Direzione fa noto: d’aver-stabilita, una» suecursale sn-Firenze 
sutpattii f È presso ‘la Segreteria del giornale. l'Opinione, 1a quale. riceverà «come 
PEvdtteRe ‘de calibri 48 ‘9 5 6 | missioni d’annunzi ed'insenzioni»a pagamento per tutti + pî 
Mimetti; iL. 88 cedune. Per cento ca- |'giornali d’Italia. 
‘ a A Fg HE det È te di di Nel prossimo mese di luglio la” sede-della Società sarà trasportata 
bo sset9 acitoisio di più Mevolvage porlorò vati il'bagsdtento si'fara' por | definitivamente. a. Firenze: lasciando un rappresentante a Torino, 
mezzo dell'Ataministrazione in tre rate mebSiti, alfine È i n ;, STI à soa $ i 

DAL Te ri dt sl altro avviso sarà indicato il locale della Direzione © dei vari 


| presso Wi IFEBIES, ottico di 5. M.. che 
CEE E nn _—cmonti 


» Bia Rarha 


i Miracoli uso militare, da &B, 60 e 63 lire, da vendersì 
Zioni doi Revolver. di i 
FORINO, sotto i-portici. della Fiera, nua, 3E. ; i È 

MILANO, corso Vittorio Amanb:l6, p. 25 7orso.t t« Firenze, Tipografia dell'Opipione. diretta. do C. Garbone, via Pandolfini; 22. 


pros 


